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LO STAMPATORE 

A CHI LEGGE, 

FU accolto con pìaufo ti Diario 
cavato dagli fcritti di S. T ere fa 
impreco in Padova nel iJSi* 9 
td un Libretto di Sq^nten^ di 
Fadri ^ e di Sacn Scrittori impreco in 
Turino nel 1745. ^ contenenti varie lo» 
di j e pregi della Beata Vergine Ma« 
ria dijiribuite per tuti ì giorni dell an*' 
m 9 ofide incitarne i Fedeli alla divo^ 
Xfone , e air imit astone di fue virth ; 
e parimente un Giornale di Detti , e 
MaJJìme di S. Filippo Neri in tal guim 
Ja dijìribuite ^ e ivi impreffe nel 1 743, 
Una Jimile raccolta delle Maffime di 
S. Vincenzio de^ Paoli fu da me inu 
prejfa nel 1748. , e oltre un edizione di 
Turino del 1743. , per ben due volte 
nel 1738. , e nel 1740. fu dato in Ith 
xe in quejla Città , per quotidiana in* 
fìruzjone dell' anime » cbe attendono aU 
acquifto della vera , e foda pietà , il 
Libretto delle Maffime , e Detti del 

ffan Maejiro difpiritù S. Franccfco di 

A a - Sa. 
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Sales • £ Jiccm^ qarot fme nel 1729^ 

fu ftampato Jìmil divoto libretto contea 
mente per $ primi Jei mefi le Maffime 
di S. Franccl'co di Salcs , e per gli aU 
$ri quelle della Venerabil Madre di 
Chantal^ e quefto è divenuto ajhi nr- 
ro^ così Julia norma de* fuddetti fi dÀ 
era in luce per tutt^ i giortii delP anno 
9Ma Raccolta di MaJJtme ^ Sentenze ; e 
Detti Spirituali della Venerabil Madre 
ili Chantal in oecafione di effere fiata \ 
già fono due anni , dal Sommo Ponte fi* 
€0 Benedetto XIV. con fiso Breve de^ 
1 3. Novembre 1 7 5 1 . folennemente di* 
ahiarata Beata . EJfa è eflratta dalla 
TraduT^one di fue. Lettere fpirituali pub* 
èiicata mei 1720. Si è per^ avuta la, 
aura di rifcontrar tutto colla Francefo 
adiT^ione di . Lione del 1 644. ^ /ff;uri 

libretto incontrerà P appi(ovaxione ^ 
€ produrrà il fn/Oto ^ nientemeno che i 
Sopraddetti i jperandofi in fluito dare 
alla luce una divota Novena in prepa* 
waxjone alla Fefia della Beata Madre ^ 
fke fi celebra il dì zi. di Agofio^ 



ANTIFONA 

B ORAZIONE FROPRIA 

da recitar/i ogni gìorm m onore 
dolia Bea$a Madre • 

* • 

Simile ed regnum coslorum homU 
ai negot latori quserenti bonas Mar* 
garicas : inventa una pretiosa » dedìc 
omnia Tua ^ & comparavi t eam . 

t^. Specie tua 9 & pulcliritudine 
tua • 

> Intende ^ profperè procede i Se 
regna • 

Oremus. 

CLementiffime Deus , qut Bea« 
JoANNA Francisco glo» 
noìd'ìnertta per arduum femper per* 

feóìius exequendi votum mira digna* 
tione dilpoluiftì ; concede , ut ejua 
meritis ^ &,\ imitatione , ad alterna 
gàudia confequenda quotidiano virtiN 
tuQi incremento , per gratias tuas do« 
na praparari mereamur . Per Domi^ ^ 
num nollrum Jei'um Chriftum &c« 
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ro in lui non óllante U 
mia fomma miferlai ìo fpe* 
ro che tuttavia mi fopporterà : alU 
fine Ù3L facca^ la fua» volontà ..lH. lé^ 

Let^ 4.. * 

». Con quella^ piCi filiale y e f^rma- conf^ 
fidanza , che vi farà poifibile ripofa« 
te vi nella cuca » e nell' amore , che. 
,ìà Divina provvidenza ba per voi in- 
tatti i voftri bifogni : rimiratela co- 
fnc ff' un fanciulla fua^ madre ^ daU 
.1^.' quale ^fia téne'rà}neate amà^ó f per- 
chè dovete con ogni umiltà elTer cer- 
to y che Iddio vi ama incomparabiU 
meote pia • L.:i. !• 7- 
j«. E* cofar impercettibile V amore 9 che 
la fovrana Bontà ha per le anime 9 
che d danno y e fi abbandonano af- 
, fatto alla. di. lei nieiccà » e che nef- 
funa cofa maggiormente bramano 9. 
che di fare tutto ciò , che polTono 
e che credono ellerle grato y a lei 
lafciando la cura di tutto quello^ 

A 4 che 
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che loro appartiene , accioccliè nel 
tempo , e nell* eternità oe difpongjft 
(ècD^odo il ftto beneplacito • ivi • 
4« Nelle azioni della giornata tanto fpi« 
rituali ^cbe temporali fate il più (pef- 
io » che potrete delle riunioni della 
voftra volontà a quella di Dio 9 a 
guifa di conferm<izione di quelle > che 
ifoi avete fatte la mattina , fia per 
mezzo di un femplice , ed amorofo 
fguardo in Dio : fia per mezzo di 

Sualche breve orazione giaculatoria 
olcemcote pronunziata , e gettata 
nei cuore di Dio per modo di con- 
fermiti f come per efempio : Sì ^ SU 

gnofi \ io voglio far ^uefi' axJoni , firchi 
voi U volete , Ivi • . 

y Qu^anrò alia volontà del Divio bene- 
plàcito , che non conofchi<<mo fe non 
dagli avvenimenti allora quando ci 
occorrono ; fe fono pròfperi % bifo» 
gna 9 benedicendo Iddio \ unirci a 

3uella Divina Volontà , che rIì man* 
a : 1* i(le(To dobbiamo noi faré ne- 
gli avvenimenti di cofe^^enofe [ che 
ci travaglino, e nel corpo, é neir 
anima , unendo amorofameote la no- 
fira volontà ali* obbedienza del divia 
beneplacito % non óftante le repu- 

gnanze della natura , o dello fpirito 
umano , delle quali non bifogoa te-^ 
ner conto ^ purché colla fuprema par- 
te della ooftra volontà noi abbiamo 
femplicemeote la fantilTiaia confort 

miti 
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miti t quella di Dio , dicendo : isrfé 

DÌ0 I io lo vaglio y perdi $aU è H V0^ 
fifP teneplseito • Ivi • 

<é C^aodo voi farete caduto io qualche 

colpa » andatevene a Dio con fom- 

miflìone di Ipirico , dicendogli : io hé 

peccst9 9 mio Dìo : io me ne pento § di« 

poi con amorofa co,n6deDza voi ibg« 

giungerete : Mio Pégdre y verfate f olio 
sbbondunte delU voftpa miferÌ£ordtn fom 
fftn li mi0 finito y ferthò voi fan i* eenU 
$m mia fperanx»a : rif anatemi : per t avm 
venire colC ayuto della gratta vojlréè 
éivri miglior enfiodia di ms ^ § fi tenom 
étìrà ofomsmente • Ivi • 
3» Quando averece qualche dolore , o 
d* aninu » o di corpo > procurate di 
foifrirlo davanti a Dio > rammeotao» 
dovi il più fpeffo y che potrete , che 
egli vi rimìrz, ìa quedo tempo di af- 
flizione : ma (opra tutto cpundo vi 
occorrerà ooo infermità corporali, nel* 
le quali bene fpelTo lo fpirito è mol- 
lo illanguidito > e non può orare « 
aoq vi sforzate di farlo \ perchè la 
ièmpltce conformità alla volontà di 
Dio } fatta di quando in quando, 
bafta : oltredtchà una fofferenza , che 
provenga dalla volontà con dplces* 
sa « e paeieoza è una contino va , e 
potentìflima orazione davanti a Dio , 
non ottanti le .doglianze , e le ioquie* 



t» Procurate di fare tutte le voflre azio« 




ni 
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te 

Dj< tranquillamente e dolcemente 9 
e 'mantenete il voftrb fpirico Tempre: ^ 
alle-gro , quieto , e contento • Ivi • 

^ Egli è un buon legno /che un* ani«^ 
ma ami la 4biicudine : quefto è fe» 
gno , che ella guOa di Dio , e go« 
' de della (ua converlàzione . Qtiì è 
dove la divina dolcezza, comunica ti 
fuoi lumi , e le lue grazie pi4 ab^ 

^ bondinci • £. i. L. S« 

10«. Niente bifogna ricuiarc di tutto ciò », 
che voi conofcercte volere Iddio da. 
iroi • QueOo perfetto abbandonamene- 
to di voi medefìma nelle braccia del*, 
la divina Provvidenza : qacftd con- 
formità, amorofa a. tutto ciò j che a 
lui piacerà* dì di (porre di- voi e di. 
ogni altra cola : quefta quiete di co* 
fclenza; que(Li lanta affezione di pia- 
cere a lui con gli* atti di tutte le 
* vìrt A , (ècondo le occafioni- , che egli 
ve ne prefenterà , lopra tutto della 
fantiflima Carità 9 ed^ umiltà. : tutto 
ijjiefto è r alimento , che manterrà 
oelK anlma-voftra ri fuoco di quei fa- 
ero 5 e celefte amore , che voi Tenti- 
te 9 e dcfiderate mcellantemcnte. Ivi. 

ni. Bifogna. con profoodiflìma fommiflìone 
* accorare la volontsf del noftro buono . 
Iddio , e baciare amorolàmente i fla« 
gel li 9 co- quali gaftiga i fuoi eletti • 

' S\ certamente : e malgrado rotte le 

> repugnanze della natura , dargli mil- 

" . lè 4òdi I e offerirgli milk nograzia» 

. / men* 
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T^ méflti i pércliè égli è iPcteftro buo^ 

/• *• no Iddio quello , che ci mandi T af- 
ilìziooe con eguale amore come la^ 
coii(oHi2ÌDoe 9 e che ci fa ancora pèt 
r ordinario cavare noagpor profitto 
' fpirituale dalle cofe avvecfe j,ch.e daU 
lé prof pere I. L. 9» ' 

ii»' Abbate un (ole defidario v pnro. fem^ 
plice , e quieto . di piacere a Dio , 
il quale vi faccia operare fenza lòl- 
lecitttdine y e (ènz ardenza , ma eoa 
* pace y e fdavicà Tutta la voftlra roag- 
^ gior premura fia it guadagnar quefto 
' lx>pca di voi I pia una premura , che 
' ' Doa fià punto ao(k>(a y ma bensì doU 
(te y ed anierofa . dL* 1. £.15* 

13. Voi vedrete un giorno quefta verità : 
che tutte le aiBiziooi , e traversie 9 
cbe Dio ha permeflTo y che. vi avven.' 
gabo iti quefta vita , faranno 1 gra* 

• - dini pe' quali la fua l'apienza vi farà 
falire alia beata ete^roità . L. té L. ig. 

I4« Voi non avete dunque bifogoo' cfbe di 
abbandonarvi affatto entro le braccia - 
mifericordiofe di quello amorofiflìmo 
Padre Celeile , e a lui confidar la ca- 
ia déili' voftra perfoba^ s è di Aitti k 
voftri affari , non riferbando per voi | 
che quella di piacergli , e di ben fer- 
YÌrlo in tutto qaello % che a voi (a« 
rà poflìbile • M . 

15. E che altro portiamo noi afpettare in 
queda miferabil vita , che morte , af. 
fliziofeie , feoovélgimdafci noftri di* 
. A é fesni | 




n 

(egfìì I e contentezze t poiché nulU 
vi ha io efia di (labile » e di tuffi- 
ftence ? !• i. £• to« 

li» Io fo bene che voi avete confiderà* 
to j ed efpenroentaco queda verità i 
e che perciò avete collocato in Dio i 
€ nella Tanta eternità tutt* i voftri 
defiderf » il voftro amore j e le voftre 
pretenfìeni • Jvi . 

tj% Ah che le grandezze » i piaceri , gli 
onori f e le ricchezze di quefto mon- 
do fon frivole , incoftaoti , e di po- 
ca durata • Beata è queir anima , a 
cui quefta verità fta beo impreffa nel 
cuore , perché mediante di efia fi (oU 
leva allegramente > e con gran faci- 
lità air amore ^ ed al fblo defiderio 
de* beni eterni 9 la ficura fperanza de*^ 
quali raddolcifce T amarezza delle ca- « 
iamità di quefto mondo > che fenza 
di ciò fi reoderebbe iofopportabile l 

it. Oh Dio! la (ovraoa fapienza del no- 
Oro gran Padre Celefte ella è pure 
adoraoile ^ ed ammirabile ! poiché el- 
la £1 cavare da tutte quelle difavven- 
ture temporali , delle ricchezze fpi- 
rituali a' fuoi figliuoli, mediante la 

1>azienza ^ la manlìietudine » e La raf- 
ègnazfone con la quale fopportano i 

loro travagli • Ivi . 
i9« Dobbiamo noi altri CriHiani a paco 
• a poco (laccare il nofiro cuore^ dalle 
cofe create 1 mediante la coiifidera- 
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" 2lone dì una vita migliore , e riporr 
re nella beata ecernirà i noftri affeC* 
ti > i Qoftri defider) « e le ooftre fMre» 
tenfiont . Qoefto è il proHcco , cte 
la voftra prudenza , e pietà vi fàran- 
no cavare dalle miferie » e calamità di 
quefta vita • L. %. L. %%. 
xo. Afpirate bene fpcffo alla beata patria ^ 
€ per quanto vi farà poiTibiic non be« 
Tete punto Te acque del osare cem« 
peftofo di queftò mondo 9 fili qaale 
la voQra condizione vi obbliga a na- 
vigare ; ma bevete fpelTo le acque ià« 
latari delia divina grazia, ricorren^ 
do io tutt* i vodri bifogoi alla for* 
gente della mifericordia con un amo- 
re ^ e confideoza da figliuolo • X. !• 

ai. Ah che le piaghe > che ci fon fatte 
dalla dolce mano di Dio ci apporta* 
no una vera Unità , allora quando 
noi aviaoio quefta ferma fede , e con- 
fidenza , che egli fa tutto per ti ao» 
ftro meelio • i. L. 

2%. Se voi coiuderete i voffri occhi alle 
cofè della terra , gii aprirete alle ve- 
rità eterne ; Voi vedrete , e intende- 
rete , che le voi abbracciate con an* 
amòtofa pazienza ^ ed umil raffegna* 
zione a Dio la tribolazione , che egli 
permette , che vi affligga , ella vi 
apporterà finalmente un vero onore § 
' ed una ftabii pace . L. t. L. t^. * 

a}« l veri Chftìani non devono vivere fè« 

€00- 




,y.4 • : 

condo le Idro inclinazioni mi fe« 
condo il lanfe della grazia *, che ci 
aflìcura che il Salvatore dt-lie anime 
noflre è entrato nella lua gloria me- 
diante molte tribolazioni \ dunque 
non potremo nè pur noi giunger al 
godimento della lovrana felicità le 
non per quefta ftrada . L. i. L. 30.- 
''ài* 'Come figliuoli obbedienti foggettia« 
moci amorofamente alla volontà del 
noflro Padre Celcfle > e corriipondia* 
mo a' fuoi difegni » che fonò di unir* 
ci pià intimamente a* lui per mez* 
zo delie afflizioni ; e cos'i facendo , 
egli a noi larà ogni cola • L. u L.i^o. 
%y Beate fono le anime , U quali viven* 
* do in quefto mondo ufano ogni pof- 
fibil diligenza per abituarG nella fan* 
tà fommifTioné , e conformità al be- 
neplacito di Dio 9 perchè qua ndo oc- 
, corre la tempefta delfe afflizioni ef* 
fe non ne rimangono punto commoi- 
fe • L, t. L. 4i« 
2(. Io quefta valle di lacrime dobbia'mo 
afpertare molte afflizioni , e poche 
conlolazioni \ (ollevate fpeflo il vo- 
ftro penderò ali* Eternità : afpirate , 
e fofpirate quefta felicità , cònfideran* 
do che non fi trova ftabii ripofo fuo- 
ri che iì : amatela dunque , e io ef« 
(a collocate ogni voft'ra fperadza « 

L. I. L. 4*t 

27, Gran felicità fofFrir qualche cofa , che 

. ' feda il falò occhio del noftro buona 
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Iddio! Ah che II ncrftfo fnafe deve 
grandeòiente loilevare il nofìro co* 
raggid 5 ^fleiido' lin mezzo di unione 
iegrera addolori del noliro dolce .'Mae« 
(Ire , il quale ne ha tollerati molti ^ 
che non tono mai (lati conofciuti nò • 
dagli, aomioi oà dagli Angeli • L. * 

xtt Djo voglia concedervi la vera virtù ' 
dell* umiltà y dolcezza 9. e- lommillìo* - ^ 
ne , perchè in quelle nón^ & tro^a inm 
ganno , e fe quelle mancano non ci 
è fondamento alcuno 9 anzi per 1* or* 
di narro dell/ inganno % £• t. L. u 

19^ NÒL , non. temete gìan>mai niente 9 
non occupate il vi ftro fpirito io ri* 
flitrl&oni r qualunque Buona, apparenza 
elienò poflano avere fate con fedeU 
tà ciò , che Dm da voi Verrà ad: ogni 
momento , e a lui lafciate il penfiero 
del rima.nente :. q.uefta. pratica vi ap- 
porterà una. gran pace 9,0 libertà di 
fpirito . L. 1,. L, !.. 

If^^ Guardatevi dag'i affalti dell'amor pro- 
prio 9. e da^ dedder) di (lima confer« % 
vatevi umililftma con le creature 9 e 
con voi (teda , perchè quedo è V 
oico. mezzo per aflìcurarvi il vodrp - 
cammino 9. e per mantener la grazia ^ 
ad: efFecto di efercicar bene il vofiro 
governo . L t. L. ^ 
Non. (limo bene > che nel correggere 
voi- vit diittodriate rifentita ; la dot* 
cczza^j il buon efempio , le preghie« 

re, 



re f e roprACUCCo li (aoM orasioiie fi« 
nono maggior prdfitio de/ia feverU 

tà ; poiehé per 1' ordinario fi affuefi 
i* orecchio allo ftrepico delle parole , 
come i Cincittlli alle pcccoflìi delle 

FERURAJO. 

it T? Gli è vero : quefta vita è una 
continua mocte ^ io voglio, dire 

. che cootinovamente noi fiamo nelle 
occàfioni di morire a noi medefimi : 
ma quando* io vedo xhe cid ferve pes 
£ir vìvere y e legoare la grafia » mi 
pare che noi fiamo grandemente fè* 
liei 9 ed abbiamo ben ragione di ama-^ 
re 9 lodare r ^ benedire il dolcil&mO' 
Salvatore » il* quale ci pone nella, pra» 
cica di vircùr cosV fante • £• t. £• 6» 
Il vero bene non fi puè acquiflare fe 
jion col fàrfi violenza t e mortificar 
le ooftre oaflioni , facendo morir V 
mo vecchio • L. i. X« 7. 

3* Quefia mìfèrabri vita farebbe infoppor-» 
labile ) non fi aveffe T occhio al* 
la fanta. volontà di Dio • iv^ • 

4. Rare volte devoo tarfi le correzioni 
rigide 9 e fèvere: e incomparabiimen* 
te giovano pift quando fon fatte con 
una dolcezza viva , cordiale , feria » 
ed amabile y perchè quefto modo di* 
lata il cuore di chi pari* ^ e di chi 

aficoU 
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afcoka s e la lafcia. tutto allegro i • 

animofo per operar il bene • i« 

'5. lo noD ho mai veduto che fi dia per- 
fezione interiore » ove manca it per* 

fette amor del proflìmo • ivs . 

é# Viviamo in un fecoioinei quale ognu* 
no cerca io zucchero e le foavicà « 
diamogliene tanto , che fe né faz} s 
mediante un' affabilità generofa , non 
compofta y o affettata : e per far que« 
Ao bada effer umile , di voto j e fiflN 
cero . I. 1. 1. S. 

7« Quanto felici fono le anime ^ che non 
iooo impegnate in alcuna preteiifio« 
DO 9 e che vivono ipogliate atFattò di 
tutto ciò , che non è Dio! I. 2. 1. 9. 
Finché ve ne fono fomminiftrate Id 
occafioni diventate veramente umU 
ie , dolce , e femplice ; io ve ne pre^ 
go , affinchè per quefto mezzo il vo- 

itro povero cuore fia un vera cuor 
di Gesà c 1. 1« I u 

f . B* beniflimo fatto il non correggere 
per ogni piccolo mancamento » per* 
chè il farlo ftracca Io fpirito ^ e to 
rende iofeofibile alla correzione % C 
r avvezza ad cffa ; è ben fatto anco» 
ta , quando la correzione ù deve fa* 
re , dilferìrla un poco ^ e farla aD«i 
partatamence » e con cordialità • Mi 

19* Quando una volta il nodro cuore non 
cerca altro che Dio , ed il fuo beoe^ 

placito a, il Pi via Salvatore Io (iem^ 

pit 
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pie di una sì grande abbondanza del 
Aio rpirico , che non fi vede più al- 
tro 9 cbe beaedùsioQC ^ e perfezione.. 

Ji, Dia/no edificazione con \ umiltà > con 
ia manluecudine , con la vera divo- 
zione y con la dimenticanza di noi 
medefimi , e non con le macerazio-^ 
ni del corpo • Ivi . 

1^ Si deve attendere eoa pazienza. > c 
confidenza in Pio , il tempo > che 
egli ha desinato a porgerci il foc- 
corfo neceflario > il quale giammai la 
iua bontà non manca d* inviare nei 
bifogno • L. 2. £• i6» * 

\Ì% 11 ni.ìg^ior male , che dopo il pec- 
cato , pofla accadere ad un anima %^ 
è la triftizia • L. L. 17». 

14. Procuriamo di fervlrci fedelmente deU 
ie occafioni , che Dio ci prefenta 
per avanzarci nel fuo .fanto amore 9^ 
mediante nnsb total raflegnazione ) e 
confidenza nella Tua Provvidenza. • 

i|« umiltà 9 e la fedel prudenza nel 
fervizio delle anime puramente per 

Iddio , ottengono, tutto ; perchè la 
fua bontà a (lille chi non altro preten- 
de t che di piacere a lui * X* 19» 
i6« Rimirando Iddio , ed il fuo benepla» 
cito in quello , che di voi ha cter- 
oamence dirpóflo , a lui totalmente 
lafctate in abbandono tutti i giorni 
della voftra vita j affinchè egli fé n« 
' - fcr- 
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ferva in qucllé operazioni , e fervigj s 
che faranno fecondo il fuo gtifto , e 
Bon fecondo il voftro y e riponete 
entro le di lui mani tutte Je voftre 
confolazioni • L* i, L, io, 
17. anima y la quale è rifoluta di più. 
toflo morire 9 cbe offendere Iddio vo« 
loncariamente , deve viverfene in pa« 
' ce , e confolata » perchè i fondamen- 
ti della fua falute fon fodi ». X, 2» 

iS. Procurate che il vodro fpirito non 
inafprifca ,^0 infaftidiica per co- 
fe di poco momento » e cbe a , ntil- 
' la fervono per V eternità ; vivete nef- 
la voftra cafa con una perfetta dol- 
cezza , cordialità ) e carità s e con 
un* allegrezza fanta . iv$\ 

19*. L' anima , che defidera: che Dio viva, 
in lei , niente lafcia in fe ftcfTa , che 
pofla difpiacere a funi occhi divini 9 
che da/ lei* non fia mortificato, ma 
pafla anche più oltre, perchè ftimo* 
lata da quello delìderio ella fi firà 
tal violenza ) che ella felicemente mo-* 
rirà a fe fteda , affinchè Iddia eter« 
namente viva in lei . ivi . 

X9h Sopra tutco vorrei che non facefte 
correzione alcuna eoo paisione , ma 
q iando voi la fentite commoSa , la 
differire ad altro tempo più conve- 
niente • L. 1. L, 24. 

xi*. Sfuggite ogni forte di diligente offer* 
vazione ^ o lifLeffioae fopra la condotii- 



ta di quegli ^ che Dio ei ha àitò jper 
fuperiori : nò di grazia , non fi lac* 
eia mai tal cofa , perchè Dio io que* 
fio è troppo offclo . JL. a. £• %^ 

aa. Iddio ha nafcofto il prezzo della glo- 
ria eieroa nella vittoria , e inortift* 
zione di noi medefimi ^ ma Tempre 
con doicezsa . L. %• L. zy . 

z}. La dolcezza fa una gran parte del go- 
Yetao» e io vedo ogni giorno piiìi 
che la bontà y dolcezza ^ e foiFereo- 
za ( accompagnate dalla generofità \ 
può tutto con le anime • Ivi • 

t4« Egli è un gran contraflegno della be* 

' iiediztone di Dio fepra ima cafa ». 
quando ella è viGtata da quakbe tri- 
bolazione , feoza che fiavi ofifeià di 
Dio • Iw \ 

25, Avvertite Tempre prè che le voftM 

correzioni non fiano giammai troppo 
afprC) perchè ciò non ikrebbe nè con* 
venieote y mò utile • ivi • 

%6. Noi fumo ofdioariamenae còlpevoti 
tanto per i noflri proprj difetti ^ 
quanto per quegli degli altri : o per 
aver troppo corretto » o per avet tol« 
1 erato troppo : o per aver fatte le 
Correzioni troppo afpramente , o per 
averle trafcurate , e non averle pun« 
to condite collo zucchero della (ko* 
ta carità . Ivi , 

zj. E' mi fembra ch.e , poiché noi trovia- 
mo 9 ed amiamo la -volontà di Dio 
io tutte le cofc > parimeate tutte le 

co- 



cote fono egualmente dolci a* nofiri 
cuori 9 fecondo lo fpirico ^ che me» 
tlìAoce 4a grazia gli anima • £• a» 

ftf • Siate fedele nel fare eiò , che voi do« 
vece ) è nel foffrire arai! mente ^ e 
* feaza noia , anzi con compiacenza t 

--ciò che Dio vi prefeoterà . L. a. 

Dice fovente al Divin Salvatore : Jtf/# 

^iMts j pereti voi fiet$ Ia i^fV /oU y ti 

mìm tmtfeUtMmz Mantenete il vo« 
ftroeuore in coraggio^ ed allegrez- 
za in ^uefto (aoto affetto • £• a» jx» 

U A K Z O. 

t# Uando voi pretendiamo dì otte- 
net qualche grazia f per smezzo 
dell* orazione 9 bifogna accom- 
pagnarla con una profooaa umiltà 9 
c totale raffegnazione 9 non domane 
dando fe non clie la volontà di Dio 
fi adempifca . I. i. £.31 
"Gesù fia la noftra guida 9 e la ooftra 
unica via in quello mondo 9 la no* 
lira gloria 9 e confolazione etema nel- 

K altro . L. t. L. 33. 
3» Statevene tanto bene 9 e tanto fedel- 
mente vicino al noftro Signore 9 che 
voi pofGate- cavare dal fuo feno il lit« 
me > e la forza ^ di cui averete bi- 
ibgoo » hi • 



4. Non tralafciate giammai ì voflri efer- 
ciz) ed oiTervapze , Te noo quando la 
. vera carità » e' neceflìtà ve io dette- 
ranno . Ivi • 

5« Abbiate per maflìma dì far il vedrò 
governo con ifpirita di umiltà 9 di 
dolcezza , e fofieren;za • Ivi • 
Che pofliamo noi fare fe n^n umiliar- 
ci davanti a Dio , e ricoverarci fot- 
to la ina protezione , a lui fottopo- 
xiendo tutto il ooftro eiTere 9 median« 
te un intero abbandono nelle fue ma- 
si paterne , confidando eh' egli non 

1 permetterà mai ^ che ci avvenga »a- 
e^ maggior di quello , che noi pof- 
fiamo portare , e che egli convertirà 
tutte le cofe in fua gloria , ed ia 
maggior bene dell' anime ; e tanto a 
noi deve badare . X.M. L. 34. 
7* Non vi è male, che pofìTa accaderct 
in qtfefto mondo , qualunque e* fia ^ 
che non poffa fervirci per ottenere 
una più gran gloria nel cielo, che 
è il lolo vero bene , che dobbiam ri- 
mirare , deliderare ^ e fperare » Ivi ^ 
Sm Be«ti io 00 i mali , che patiremo in 
quefta vita , fe ci ferviranno di gra- 
dini per afcendere air eterna città « 

Ivi ♦ 

9» Oh la gran ricchezza , che ella è il 

non voler cofa alcuna fuori che Dio ! 
In. quello confilte la noQra beatitudi* 
ne « L. t« L. )7* • 
ao« La Yodra ficuresza^j c confolazione 

4evc ^ 
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deve cffcr in quefto , nel fapere cioè 
che non vi avverrà cofa alcuna fuo- 
ri che quello , che piacerà al noftrò 
buon Padre Ceiefte , € che la fua fan* 
ta volotfcà iìxrk fempre il ooftro me* 
glio . L. 2. £. 41. 

Bifogna adorare la mano , e baciare 
la verga , che ci percuote . Dio vnol 
provare la noftra fedeltà , e fommif- 
fìone al fuo beneplacito. Ivi. ;] 
^2. Voi fate bene a riguardar tutto qae?- 

io , che Vi avviene , nella volontà di ' 
pio : tutte le cofe grandi , e picco- 1 
le ci vengono da codetta parte ; egli \ 
•è il divino volere un balfamo pre- 
ziofo , che ci deve render dolce , e ' 
fóave ogni forta di avvenimento. . , 

i. L, 4.2, ♦ i 

•»3. Fate il voftro governo con vm gnu 

carità -, paziensa , dolcezza, ed uroiU 

tà , ma infìeme con una fanta coftao- 

za , procuraodo di muover le anime , 

ed animarle al bene , -e non di ab. 
batterle . Jw\, • _ 

1». La vera grandezza è la fantiflìma pic- 
colezza , e il vero annicKilamento : 
e niente di cotto quello i che il moo. 
do ftiraa grande , e rifplcndente . 

X. 2. L. 4j. ' 

aj. L' umiltà ci fa ftar Baffi -, e abietti 
a noftri occhi , e ci fa amare di efi. 
. r 5*"'*'''» « trattati per tali .Ivi. 
16, La dolce carità ci fa amorevolmeote . 

. iopportMc le «oncr«disioni , che ci 
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vengono per U parte del proflimoi 
feosa dolercene . Ivi . 
jj. La femplicità ci tiene uniti alla vo« 
lontà di Dio in mezzo aile ccfe pià 
amare egualmente t e fenza refleflìo* 
ne é Ivi . 

i2. La pazienza ci fa (}ar fenza rincre- 
/ fcimento in mezzo a travagli $ c i 
dolori • Jvi • 

19. Siamo ti<A certamente beati , percfaè 
il nollro mìfericordiofo Padre ci fac- 
cia tto poco di parte dì alcuna pic- 
cola goccioletta del fuo fiele , il qua- 
' le finaInDence farà pià dolce , che il 
mele all' anima noftra • L, t. L. 44^ 

s«t Stiamocene volentieri dove Iddio vao« 
le , e come mi fcriveva il Beato ^ 
non rimiriamo punto per dove noi 
camminiamo , ma in quello , che ci 
guida , e nei beato paefe » al quale 
ci conduce • M • 

%U Per qualfifia aridità , che vi poffa av- 
venire f non tralafciate niente deir 
obbligo voftro I oè di quello » che vi 
tocca a fare , fenza mettervi in pe- 
sa fe voi non operiate punto col vi* 
gore ordinario » né allegrezza , per- 
chè queito veramente non è io oo« ^ 
Aro potere , ma bensì la fedeltà. Ivi. ì 
Voi avete ben ragione a fare (lima 
della ftrada della Croce : perciocché 
cofa vi è ifl quello mondo di pià 
defiderabile , che V efler refo contbr- 
m al figlio di Piò i la di cui iu^ 

fiaita 
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^• finfU cari^* ba - voMa ptt mezzo di 
. , molti travagli y e dolori entrar biella 
fua gloria ? (Lue. 24t26.) Ivi ^ 
«3» Vi prego. dar .tpoUo giuliva 9 c aU 
/ lègra 9 e a tener la voftra comunità ' 
gràndenaénte contenta , coraggiola , e 
lènza apprcnfio.ne , pvr quanto (i po- 
*' tri. 9 poicl^iè i* apptenfione cagiona 
molto male ) e poiché devono ap- 
prender le vere lèrve del noflro Si- 
gnore per uo nulla tutte le cole j 
{^orcbè il peccato . ivi . 
^4* Come dice il ooftro Beato Padr^ Id« 
- dio avendo conceduta la virtù a' ri- 
medi f ella è lua vojptotà t che noi 
ce ne ferviamo : tHA dopp ^.ver fat« 
ta quel che è io noftro potere 9 di- 
ciamo di buon cuore, e da per tutto: 
Fiatyoluntas tua, • (.Matth. 6. 10.) Jvi. 

Ailiciiratevi cbe uno de*buooi (ègni,e 
difpofizionì , che uo anima polTa ave- 
re pei governo , egli è il non avervi 
non.lolamente punto d* ioclinasioDe 1 
ma piuttofto della repugoaoza per la 
cognizione y che ella ha della fua in- 
capacità ) purché però quefta repu- 
gna nza ila accocnpagn^ta dalla pace 9 
, e fommiffiooe ; e che eflendo perve- 
nuta alla carica , ella riponga tutta la 
fua confidenza in Dio • £• 2. L. 45^ 
La fedeltà di dipendere , e di flar vi- 
cina a Dio con V umile , e cariati» 
• va fofFerenza , e la coftanza accompa- 
gnata da una pc;rfe((a dolcezza , ad 

' B ^Ifct. 

« — ■ 
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effetto ili ffianteoeir ciafcnna ne* da- 
teti dì una efatta oflTervanza , (bno t 
XDÌ fembra , le principali maffime di 
un buon governo . Ivi • 
•7* Io fpero in Dio che fervendolo fedel* 
mente nelle voftre oflervanze , il pa- 
ne quocidiano non vi mancherà pun- 
to ; abbiate coafidenza qella veracità 
delle fae promefle » poiché egli ha 

detto : cercare primiifmmen'H il Regnù 
eli Dio , e la fua giuflizia , e tutte U 
€t{t neceffarie al vivere v$ fé^ranno dm* 
t€ . ( Matth. 6. 33. ) Ivi . 

it. Abbiate in tutto una gran pazienza , 
e confidenza in Djo , e la iua bon- 
tà vi aflìfterà . L. i L. 46. 

a9« Credo che le voftre infermità non vi 
permettano il poter far mclta orazio- 
ne : ma quelle afpirazioni ) che voi 
fitte frequentemente fupplilcono iutfi« 
cientiffimamente a quefto dìKtto*' Jvi.^ 

jo. Vi fono tai te (otte di mitene in que- 
llo mondo « e tante perlbne afflitte in 
diverte maniere « che quando noi pof- 
' fiamo ajutar alcuno a portar la fua ero- / 
ce, noi ne dobbiamo eUcr molto alle- 
gri : quella era la grande > e quotidia- 
na pratica del cuore tutto caritatevo- 
le del noftro Beato Padre* L. 47* 

ji» Sopra tutto bilogna fuggir quelle fi- 
glie 9 che fanno le fante » e 1* eftati- 
cbe . £^ una bella fantità una profon»^ 
da amiltà , e fommiflione , accom- 

J)agnata da una fanta allegrezza oel- 
a tita comune . L. a» 4<« 
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t« Trinai mente noi damo di Dio: ciò » 
che negli occhi di lui farà be- 
ne » fia fattò : ( Reg. iS. i nulla 
è sì utile per noi , quanto ^uefla dol- 
ce volontà , e i ulla vi è sì dolce a* 
Boftri cuori. L. %. l. jo* 
Importa poco di qua! amie noi muo- 
jamo, purché noi al'cendiamo alla bea* 
ta eternità • 2vi • 
}• Mai la mano paterna batte i noQri 
corpi eoo i patimeott , e coir infer« 
Alita , fe non che per arricchirci de* 
fuoi doni fpirituali . a L. 51. 
4« Purché fiate fedele a 000 comnoetter 
mancamenti volontarj , Dio ricoprirà 
quegli della voftra fragilità , de* qua- 
li non dovete io alcun modo afHig* 
rervi 9 ma con effi nutrir V amore 
Iella voftra abiezione , la pratica del- 
la quale è preziofa. davanti a Dio • 

Ivi , 

5* Vedo che noftro Signore non manca 

mai di dare net bifogno il Tuo Tan- 
to lume , quando uno ricorre confi- 
dentemente alla fua bontà* L,i.L. st« 
Uno fpirito troppo veemente fi deve 
correggere colla dolcifliima , e foave 
carità > e tranquillità , che regnava 
nel cuore del noftro beo igni Aimo Pa- 
dre , il quale rimirava tutte le cofe 
con ifpirito di quiete . Jvi . 

7* Rammentatevi di quello i che tante 

£ » f ol« 
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volte vi ho detto ; iofegaare alle 
anime il rimirare il Divio Salvatore 
ne* fiioi travagi) , acciocché per que- 
fio mezzo fiaoo illuminate y fortifi- 
cate t e iocoraggite ad una ianta imi« 
tazione , 1. a. I. 53. 
I. L* anima averà poco, o punto di amo- 
re , cui non fembrerà leggiero il pe-- 
fo , che porta io paragon di quello 9 
che il Tuo Salvatore ha portato • Io 
trovo qucfto modo potente , incora* 
parabile , dolce , e foave • Ivi . 

'9. Non vogliate altra gloria > né ricom* 
penfa oa altri ^ che da Dio • Ivi • 

IO* Camminate fermamente , e con una 
umilidìma (icu rezza ^ e confidenza ia 
quefta Tanta via di amorofa femplìci- 
tà , p( rchè queiìo folo fguardo del- 
lo fpirìto in Dio » mediante un to- 
tale abbandonameoto di (e medefimo 
alla4ili lui fantiflima volanti compren- 
de tutto ciò ^ che può defiderarfi per 
unirli a quefta bontà , che deve effer 
la noftra fola pretensone» L» a. L. 54* 

XI. Egli è certo che fé. b morte noi ri* 
miraifimo con quel T occhio ^ che do- 
vremmo , ella ci farebbe di confola- 
zione , poiché ella è il fine de* tra* 
▼agi) di quefta miferabii vita 9 e il 
principio della noflra beatitudine per 
r altra • L. i, L. 56* 

1%. Preparate i* anima voftra , ed aprite- 
la davanti a Dio , affinchè egli la 

riempia di fg medefimo ^ e di tutto 

ciò, 




ciò , che a lui piacerà ; ut egfi doU 
ce f o amiiro al noftro gufto i fperan* 
éo che egli ci farà la grasìa , che 
la fua (anta volontà ci tem per cuu 
te le confolazioni » /t^f 

ij» Bifo^oa che noi travagliamo intoroo» 
atte anime feos^ vìoIcdm ; tocca be- 
ne a noi il coltivare y ed inaffiare le 
anime ; ma Dio folo le può far cre« 
fcere » ed avanzare nella via della pet*^ 
festone «. L. a. t. 57,. 

4» Regolatevi fecondo la dolcezza , e 
foavità foiita det voftro fpirito » per*^ 
cbè niente bifogoa rompere i. ma^ mcu 
to piegare dolcemente « JL. t. t. ^t. 

$. Non bifogna punta roaravigliarfi deU 
le noftre debolezze Iddia permette 
che noi le rirentiamo a fine di far- 
ci meglio vedere <iQello- » chè noi fia« 
mo da noi medefimi , e farci mette- 
re tutta la noftra. confidenza nelU 
fua bontà . L. a. £« 59*. 

6» Siate di Dio fenza alcuna riferva di 
cuore , di corpo > di (pirito , fenza^ 
eccezione di alcuna cola » che fia in 
voi ) a fuori di voi ^ lafciando tutto 
alla difpofizione dtlla divina Provvi- 
denza ) nella quale vi dovete quieta* 
mente , e confidentemente ripesare » 
colme un bambino nel feno della fua 
dolce madre . JL. 2. £. 60. 

7* Tutto quello , che vi accaderà $ rice» 
votelo dalla osano di Dio , mediante 
ana lantiflìma conformità alla fua vo* 
^ fi 2 io4« 
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lonrà i feoza fermarvi a filofofare y e 
rifletter fopra voi medefimo ^ ma ama-"^ 
. tela fopra ogni cofa ; poiché ella è 
la regola di tutta la perfezione , e 
la cagione della ooftra felicità. Ivi. 

%t. Abbiate una fiocera ^ ma generofa umil« 
tà di cuore , la quale non anguft) 
niente il voftro fpirito , ma lo dila-* 
ti alla faota allegrezza • Ivi • 

t9« Abbiate maggior defiderio » e cura di 
piacere a Dio , che timore di difpia- 
cergli : fiate molto dolce , foave , e 
graziofa nel voftro conversare • • 

%^ Scolpitevi oei cuore quefte due paro- 
le del Noftro Signore : Imparate da 
Hftf , che lou0 dolce , ed umile di cuore p 
0 traverete il tipefe deli' mnime vofire • 
( Matth. 11. 29 ) Inculcatele più che 
voi potrete alle anime ivi . 

%u II noAro buono Iddio ama fovraoa« 
mente la perfetu budità di tutto ciò| 
che non è lui . Vivete dunque in 
quefto felice flato , e non fiate giany- 
mai riverita che del fanto » e puro 
amore di adempir la volontà del oo« 
ftro divino fpo^o . /vi . 

Al» Iddio 5 per fua bontà ci faccia inten- 
dere quello » che dobbiamo fare per 
fervigio di quefte care anime : abbia- 
te buon coraggio per perfevcrare a 
feryirle : afpt-ttatele pazientemente ; 
fopportatele dolcemente 9 e^ eccitate» 
le amorolamente . L. i. £ 62. 

%h pairoie fpiacevoli aoa d a ( col ci no 
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fUnfmai*; ftia la finora» dolcen» , cor-» 
ialità j unione dì ciaore , ed aifabi-i 
iità accompagnino tutte le voftre pa« 
role , ed azioni • L. x. 64* 
t4t EHa è ttoa gran coofolasione i) fape* 
re , che niente affatto accaderà pi(^ 
di quello ^ che Dio vorrà » e che egli 
T^rrà ogni cofit per bene di noi » cM 
non* vogliamo che la fua volontà : 
dimodoché la adortejla vita, e la ma- 
niera di riceverla ci fia indifferente % 
peicbè 4>gnt cofa deriva d« q netta for« 
gente d* inconaparabil mifericordia « 

L t,L. 66m 

às. Idii0 , prioia d* ogni altra co& ^ vuo- 
le che fi coltivino le anime » che fi 

sbarbino le cattive piante , che vi fi 
.feminino le fante virtù » e che s* in- 
naffino con t* efortasioni 9 conforti j 
ed orazioni ; poi , che fi tafci la cu-* 
ra alla divina provvidenza di darne 
r incremento « ed i frutti al tempo^ 
che ella giudicherà conveniente , e£» 
fendo quefto ciò , di cui non ci do- 
manderà punto conto , ma bensì fé 
abbiamo detto quello ^ che noi pofiìa« 
mo per loro benone bifognerà afpettar« 
ne gli effetti ; e quantunque non fi 
vedeifero così pretto , fi deve aver pa- 
zienza f e perléverare a fare , e tra^ 
vagliare y come fi è detto, fenza ftan* 
carci , e Dio ci benedirà . . 
ZS» Niffuao farà coronato , il ^§§4/e non i>K . 
èÌ0 VMioiriffaminte C9$nbMm9 ^ i quello^ 

B 4 €b$ 



€6i vimifk y wridintÀ U gloria • ( 2» 
Tim. 1.5. Apoc. 1. IO. ) Sopra quefle 
|>arole delia verità eterna bifogna ad 
ogni mdinenco foUevare il oDftro fpi* 
rito fopra di noi mcdefimi , e pren- 
> der nuovo coraggio per perfeverare 
io ^iiefta battaglia , Ja qua^e è ve- 
nmeiite di Dio » fen^a giammai ftan- 
carci ) nè attediarci , e andar così fì- 
tto a che ii Divio Salvatore venga 
a concederci la Tua pace , che ooii 
fari pec effere che all^ «ra dirUa no- 
ftra morte : ma non importa , purché 
egli fia con noi ; ed egli io è cer- 
tamente , perchè' la fuìi bontà ci-afii 
ficura , che egli è con quegli , che 
• fon tribolati . ( Pf. 90. 15.) I. i. I. 68» 
L' anaoc proprio y ed r rifpetti amani 
devon effer banditi* dai noftro inter- 
no , c la fola fantiflìma dilesiòioe de- 
ve regnarvi \ la quale non apporta 
punto di gelofia • a. L. 70* 
Sopra tutto procurate di acquiflar la 
dolcezza di cuore in verfo del voftro 
proflìmo \ abbiate più di compaflìo- 
ne , che di pailione fu i difetti di lui: 
'quefta acerbezza che voi ne Tenti te 
non procede che da mancamento di 
umiltà 9 e quedo è un più gran di- 
fetto I che non fonò bene fpeflo que- 
gli , che fi vedono commetter agli 
altri . Ivi . 

Egli è vero che bene fpeflb noi ^ 
' diamo piÀ chiaramente i uiAncamen- 
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ti del proflimo , che i ao&ri\ indU 
oaodo tèmpre a quefto la noftra 
lerabil natura : e queflo è quello 
.che ci dà occaGoae di graiutemeikte 
umiliarci davaati a Dìo per quefta 
ignòraosa , e dì confeffare che noa 
per quefto noi noa lafciamo di COQ. 
metteroe più . a*. 71» 
Oh Dio chi 000 amerà ♦ chi non fi 
coofiderà , chi non G getterà total- 
mente entro le braccia della divina, 
provvidepaa , la ^uale ci fa taòti he- 
ni ì £.a, i. 74^ 



MAGGIO^ 

A Mate Gesi Crifto crocififfo', u* 
miliato, mortificato ,^cd abbao*. 
donato da tutto ii mondo , e predi- 
catc , fcolpite , ed inculcate quefta. 
preziofa lezione . L. i. L. 76, 
Tutto quello che c inc^uieta , deve 
luggirfi ^ perchè c* non provit ne che 
dair amor propria ^ Ivi ^ 
L' infermità è il tempo di arricchire 
il voftro cuore di tutte le vifti!^ , che 
fi trovano attorno alla croce , che il 
noftro buono Dio vi manda ; la dol- 
ce accettazione della malattia , e di 
tutti gr incomodi » che 1' accompa« 
gnano ; le pitrole amorevoli , e pie- 
ne di gratitudine verfo di chi fta in- 

ttrao a. yoi ; 1' amabile cradìfcenden* 

* 5 «a ^ 
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za , e accettazione de* fol lievi , de* 
cibi , e cucte le altre piccole y'inà , 
che voi lapèce . ivi • 

4» Cerco e* noo vi è rimedio : convien 
ibffrir dolcemente le contradizioni ^ 
direte molto , tacendo per modeftia » 
egualità 9 dolcezza pazìensa : noa 
ri(poi>dete punto eoo troppa prontez- 
sa , ma con pofatezza » umaicoeate' 1 
ed amorevolmente • ivi . . 

!• L' anoegazione di tutte lecefe della 
terra è una virtù feda , la quale po- 
ne in ficuro tutte le altre, L %*L.n. 

%m Benedite cento volte il giorno la doU' 
cezza del noftro iddio , il quale vt 
ha rela figliuola della lua Chiefa , e 
fottoponetevi umilmente » e feoza di* 
icorfi umani a tiKte (fuelte leggi ^ tà 
infallibili verità , che quefta madre 
de' figliuoli di Dio c' infegna^JL-i'.I- 

7» Avanti cii cominciar le azioni della 
voflra cadca^y dovrete umiliarvi* da* 
vanti a Dio per domandare la fua af* 
fiftetìza neir azione , che vof dovre- 
te fare ; quefta pratica è molto uti- 
le « e neceffaria pel buDn governo • 
IL z. L, (i. 

Voi avete fatta una fanta e necefla» 
ria rifoluzione di giammai parlar di 
iroi , nè delle cofe , che a voi appar- 
tengono : cfiervatela follecitamente » 
C procurate di fare che il vedrò cuo* 
rè ami di lodare ^ e di fentir loda* 
re gli alili pià di voi medefima t 
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quella pratica è oecé(rariffima;edio vi 
iuppljco fopra tutto ad av«r V occhio 
atcentiiTimo a quefla virtù. L. z,L, iz. 
9« Iddio ù compiace dell anime genero* 
(e , le quah godooo dì faticare , bea- 
chè penolaoiente , per aumeoto della 
fua gloria , e per beoetìzio dell* aiù« 
me • 1. L. 8)« 
10» E fera tate vi affai oejla dolcezza y e 
foff^reirza degli rpirici,cbe haniro del- 
le inclinazioni , umori , e maniere 
cootrarie a^le voftre ; perchè ciò è 
oeceffario aik voftra perfezione • ivi • . 
^ - ai» Dovete prei)der per maflima dèi vo- 
ilro governo una gran kdeicà a fare 
eoa pace » e diligenza la voftr*a fati- 
ca intorno aUeaaime : poi rimetter- 
le it^ fucceffo ^ e il frutto alla divi- 
na bontà > la quale loia può conce- 
derlo» L. 1. L. 84* 
. 12« Ql^efta viciflitudtae di tribolazione 9 ^ 
di confolazione interiore non è che 
intona : perchè fe duraflero Tempre- ke 
tribolazioni , la noflra debolezza fa- 
lebbe i» pericolo di foccombere ^otto^ 
k tentazione ; e fe la confolazione 
dwrafle lèmpre» V org;oglio tenderebbe 
grandi ìnfidie ali* aoiB)a«. L«t».L. ' 
tv No» afcolute punto le figlie , che vèi 
vedete, che non operano per pura ca- 
rità inculcate a tuate che fi troii«« 
chino tatt* i rapporti ; aflRsziooatele. 
•molto a parlar poco d* altri , toltone 
quando la carità,, o la OfiQ^fkih lo n« 

chiede # In ^$ 1- ij% ' 
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it4* Manteoete il vodro fpirito più.tran-^ 
^uillo appreifo a Noftro Sigooro \ che 

« < M ikrà poflibile : ia. dico- in ogni 
tempo • L.. £• !• 

•15* Finalmeoce una fola cofa è ceceiTaria.i 
j ed è avere Iddio « )• L. 

t6. Onetlo , che il noftro Salvatore de(i« 
aera da voi , e da ooi tutti è i* umi* 
Je 9. e tranquilla foiDoiifiìoQe alla fua 
fitou volpotà io Ctttte le co(e , che 
ci occorreranno fenza eccezione alcu- 
na • L. 3, L». 4» 

17» Dobbiamo da qui avanti efler indif- 
ferenti ad effer io faniti » o io iofer-^ 
nità , in confolazione , o defolazio- 
oe , io godimento > o privazione di 
' quella y, che a no» è pià caro • Ivi % 

aS» Che il noftro cuore non abbia più , 
che un folo defiderio , che è > che 
Dio faccia io ooi di. noi » e (opra 
di noi tutta ciò ». che a- lui piacerà. - 

19. Pertanto non filofofìamo punto fopra 
di quello , che può accadere a noi 1, 
^ agii altri \ nu. % come ho già det^ 
.to 9 ftiamoceue doici « umili ) e tran- 

auilli in quella flfato > oel quale ld«^ 
io ci porrà • i^i* 
Nieiia pena abbiamo pazienza ; n^lia 
£>iFerenza tolleriamo , nell* azione o« 
periamo» nell* allegrezza raiiegriamo* 
ci umilmente , fenza. penfare cbe noi 
. commettianlo difetto in qoefto , e in 
quello f pcrchà quefto non è che V a-^ 
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mer proprio ì che & tali riflefliooi ; 

ma dimoriamo dolcemente confufi » 
ed umiliaci davaoti a Dio » riaUan*^ 
doti fubito eoa utt atto di oocaggio ^ 
e di confidenza • M . 
%u Potete , fenza fcrupolo » chiamar ora* 
ziooe ttttc* i voftri buoot peofieri « 
ed elevazioni di fpirito t che Dìo vi 
concede , perchè in effetto quefta è 
orazione i (|aaiida noi io facciamo per 
Iddio • ivi « 

Contentatevi di dire , e poter Hire , 
ancorché fenza gufto : h voglio ejjer 
futtM di Dio , e giammai punto offenderm 
t» z e quando vi accaderà 1* inciam* 
pare » come vi accaderà fenza dub« 
dìo » fuffe ben cento volte il giorno ^ 
rialzatevi mediante ua atto di coa« 
fidenza ^ Ivi » 

13» Abbandonatevi alla cura della divina 
provvidenza , perchè facendo tutto 
ciò f che farà io vofiro potere ,'affi« 
curatevi che Dio aon lafceri di amar* 
vi benché voi inciampaftc qualche 
volta , purché anche voi amiate molto 
la voftra propria abiezione. £. }• j« 
Egli è vero : Iddio vi deve badare 
per tutte le cofe . L' unico bene del* 
1* anima egli è i* effer foja cpl iuo 
Dio X. 3. l. 

-S}f Noo vi laiciate commuover da alcu* 
oa cofa : abbiate folamente una gran 
premura di ciTer iempre pìà fedele 
H Noftro Signore • Ma io vi prego 
ripofavevi.tii«a^ ip Qio ^ L. 
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i%6. Quando per dvhcttezza } o fovprefa noi 
commecciamo qulihibe difetto » allora 
devefi praticare la iaota ^ e cranquiU 
la confufiooe di noi medefìmi , anni*» 
cbiiàndoci tKnilaieoie , e dolcemente 
da-vantt* a Dio • 3» £. 9. 

az'> dà che voi mi dice , che vi ftima- 
ee beau nel CotiFrir qualche cola per 
Iddio ». mi di motivo di benedirlo 
e di fuppi icario ad accrefcer quefta 
coraggio a voi , e a tutte le anime 
crifttaoe » perchè la:^ maggior felicità^ 
di quefta vita è operare 9 e patire 
come dice il ooftro^ Beata Padre • 
\» jL» lov 

aSi Mi ceolbla if fapervr s\ abbandona- 
ta , e raffegnata ai^ beneplacito dir 
Dio : Immergetevi ognora dentro in? 
effo 9 mediante una piena confidenza 

t oel!a«'faa bontà • Jvi • 

29. Beate fono le anime » cbe foffrono ia 
Dio » e per Iddio le loro infermità » 
ed afflizioni : certo io ^on vedo nìeo^ 
te in quefto mondo n\ preziofo r e 

< defider^bite • L. 3. I. i t. 

30r Iddio permette che commettiamo qual- 
che piccola negligenza , affinchè nai 
abbiamo Tempre di cbe noailiarci • 

3x. Quando Iddio vi coofoIerSk ) ricevete 
quefta confolazione molto femplice- 
mente^ e finalmente il -bencs e il 
" male egualmente dalla Tua mano : bi^ 
fogna che noi ci uniamo a Pio iia 

tutto e per tutte 9 
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GIUGNO, 

té\ A diffidenza di fé mcdefimo è una 

Jj j eccellence virtit) purché ella fia 

animata » e foftenuta dalla fancifTima 
generofità>e conÉdeoza io Dio* L.3« 

9. Id fomma fi deve- vivere con un va« 

lore fpirituaie ; le armi Tempre alla 
mano fino a canto che noi (iamo per* 
venuti aI perfetto annichilamento di 
tutte le noftre paflioni y ed inclina* 
zioci ; quefto è uo lavoro per tutta 
la noftra vita JL. i ]• 

Fate 9 dite , ed operate il bene 9 e la 
virtà per quanto vi far^ poffibile ; 
contentatevi di dir qualche volta a 
Noftro Srgoore $ benché fenza gufto: 
Sign^òrt h fwo fctslmenn v^firs ^ 0 nm 
vdgbà ntehte fare , ni U/ciar di fare ^ 
che fer voftro fola smore , 3* L. 14. 

4. Riguardate Iddio operando il bene ^ 
c fuggendo il male per quanto voi 
potrete : e quando voi mancherete ri- 
tornate a Dio con uno fpìrito umi« 
liato t e pieno di xma dolce confa* 
fione : e fatto quefto camminate avalla 
ti dicendo : Idìiio mi ajmerà j ed iofs* 
ri megUe . Ivi • 

Siate, paziente , e fofferente fotto fa 
Croce di Noftro Signore , e non defi- 
derace punto dì efferne fgravata . /vù 



Aoftro Beato Padre diceodo che la 

pri* 
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prima cofa , che infegna lo Spirito 
di Dio ella è lo fcuoprirci fiocera* 
ineiice in tutto a chi diriga le ani- 
me noftre : e quello i che lofegna lo 
fpirito nuligoo à il . tenerli fegreci • 

7. Certo troppo è avaro quello , a cui 

Iddio non baOa • Bifogna darfi fenza 
a -j:ilecva a Dio > «e non ^lle proprie io- 
clioazioni ^. propr) iotereffì 1 è coofo- 
iasioDi : aver riguardo in ogni occa« 
fione a quello , che Dio vuole , e 
farlo' ÌDdiffcrenceme0te 1 allegrameu- 
te* 9 ed amoroiameote ; cos) voi ame* 
rete il luogo dove vi trovate , e la 
condizione degli fpiriti y che voi vi 
avete ^ perchè quefta è la volontà di 
Dio y e perchè la fua bontà ama il 
paefe ove voi (lete » e le aoinae che 
ivi (bno • 16. 

. tt.Sovvengavi di quello, cbe il noftro ca-^ 
. rìffimo Padxe ci diO'e una volta , che 

. . il miele più deliziofo G raccoglie fo- 
pra il timo , cbe è piccolo > e fom- 
mamente amarai .Che tefori fi acqui* 
Aano mediante, la dolcezza di fpirito 
in mezzo a tutte queQe piccole oc* 
cadooi.domefticbe ! 2.. 3. L. 17* 
9. Siamo molto dolci : non ci iofallidi* 
fchiamo di cofa alcuna , perchè con 
tutto queflo non potrà farfi che il 

male non fia male quando è venuto 

hi . 

10. Guardatevi dai fare il male volontà* 

rìa^ 
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mmeate ^ e fate alla buona tutto il 
bene ^ cbe voi potrete ienza turbar* 
vi qaaBda^vi parri di maocàre o ael* 

r uno , o nell' altro ; ma amatene 
dolcemeote la voftrak abiezione • 3» 

xi« L* infinita bontà non è ella la noftra 
unica pretenfione , e ripofo > qual al-' 
tra iicurezza ti è egli bifogno di 
.jftvere ì ivi , 

II. Quando voi cadede ben cinquanta vol- 
te il giorno ) mai io eterno mai voi non 
dovete sbigottirvi » né' inquietarvi ^ naa 

. . fpaviffimaaaente ripigliare ilvoftrocuo« 
re , e rimetterlo nelT eCercizio della 
virtà contraria ; e non dubitate mai 
' più dt dire a Nodro Signore delle pa- 
rete amorofe , e di coofideosa 'dopa 
aver commelfi mille difetti nello ftef- 

« fo modo ^ come, fe voi no a oc aveC- 
fi compieifa che uno fole £• 19. 

13. Se aoalcbe voltai voi vt trovate feA« 
za forza , nè coraggio , fenza fenti- 
mento di confidenza. > sforzatevi a di- 
re parole* tutte contrarie al voftro 
feotimento , e dite coftantemente : 
. Mio Salvatore y mio tutto , malgrado le 
$nie mi/erh ^ é Is mìs diffidenM | h mi 
eonfidó tmta 1» w t voi fieto Im fiftrez,^ 
de' deboli , il refugìo de mf et abili , 
Ia ricciìezza de poveri s e finalmente voi 
fiere mie Smlwttore f nelle c6e sveee fem* 
pe' ternate $ peceaterf * Ivi . 

a4« fiifogna aver .grao. cura.. del (ìio ìnt^ 

00 f 



00) la buona- compofizioti de! quale 
dipende dalla prefeoza di Dio r 2vi «. 
Id tutti gli accideoti bifogna aver 
gran pazienza , e dar molto umile , 
e Cbggecta a Noftro Signore , che a 
noi permette quefti efercizj , ed umi- 
liaistooi .; alla fine ci. el^lterà fé noi 
faremo fedeli nella noftra imprefa , 
e che la. £aar fola gloria fia fempre 
la noftra aoica pretenfione» £• 3^ 

6^ Bifogna ajutar V umiltà per quanto fa- 
rà poffibile, perchè una fola oncia di 
quefta benedetta virtù vale ^ più dì 
tutt* i tefori del mondo . /«/ - . 
7.^ La voftra ftrada è la croce , e ben av- 
venturata fiete voi di cammioarr col 
YcRro' Santo Spofo coHa^croce fopr^r 
le fpalle 9 e dentro il cuore col pu- 
wa* amore delia «fua iaou votootà #' 

S. Abbiate folamente ima djolcc ^ e femir 
• plice attenzione ed affezione per T o- 
.perar bene 9 ma dopo aver fatte un;^ 
breve omili^afiòne di fpirito- daira^ti 
a [>io 5 rialzratfc il voftro cuore per 
megUo operare , e ritornate il voftro 
fpirito 3>lia fu* fcmplicità i poiché noa 
vi ricordate voi dì quello r che et 
diffe il noftro gran Padre , e cariflì- 
mo Signore : Che i più melchrni de- 
vono avér pi^ù di «confidenza x ^ pe- 
rò feguitate quefla ftrada • L.%.L tu 
^9. Andate fempliceflaeni» con Noftro Si- 
gnore 1 




gnore, e fenza replica : avveng^a ciò » 
che a' lui piacerà i purché noi ce ne 
ftiamo fempre eoo efib lui ^ median- 
te la determinaziooe di non offender* 
lo punto (Dorcalmente mai , ed e(Ter 
tutu Tua : Mantenete quefto ; e la 
fna bontà £trà il rimanente • Ivi* 

t0. Oh la buona croce ! devefi ella ftinoar 
tanto più preziofa , quanto più ella 
è penolà • L. 3. %i. 

%u Ah quando farà che noi ci dimeoti^ 
cheremo perfettamente di noi mede* 
fimi y e che noi non vorremo altro 
che Dio } Quefta è una grazia , che 
depeode dalla fua fola mifericordia • 

%%. Non è aver obbedienza fondata nella 
perfetta annegazione dalla fua propri» 
volontà lo inquietarfi per qualnfia co- 
(a , che ne fia comandata 1 e il voler 
far quefto , o quello » ivi . 

%j. Aflicuratevi che ove non fi vede pulfe 
te una totale mortificazione 9 e vera 
umiltà , tutte quefie cofe (Iraordina* 
rie poflono io buona cofcienza efler 
credute procedenti dalla natura, ivi ^ 

a4» Bifogna fervire a Dio fenza riferva ^ 
nel modo » che a lui piacerà Iddio 
fia la noftra unica confolazione i noa 
vi è cofa maggiore di quello* » ma 
quello bada : fia benedetto! et^eroa* 
mente . L. u x%. 

%y Non vi lafciate forprender da alcuna 
aoja I appreofidoe « timor« ^ e a^ 



terfione per qualfifia cofa : Noa vi 
fpaveoute di alcuna"' cootradizioiye % 
aè iocoQtro » fate cordialmente , e 

ibavemence quello , che voi potrete: 
ie è di profitto beneditene Iddio : fé 
800 è di profitto $. di nuovo benedi-» { 
telo ancora ^ feoza lafciarvi in neìTu* 
na maniera abbattere • 3. Z, 26. 

a6» Quegli ^ che fervono le anime noa ] 
devono punto sbigottirli de' piccola 
palli , che elleno fanno , ma contino- 
var dolcemente, e foavemente per far 
loro feguire tranquillamente gli avvi« 
fi 9 che Uno Hi 4oro » e finalmente 
facendo ciò , che è dal canto noftro 
rimetter il tutto a Dio ) il quale ha 
più d' interelfe nella loro pertesioaCf. 
che noi ; e viver in pace • £. 3. L.iy- 

17. Che Tempre in eterno il dolce Salva« 
.tore viva 9 e regni ne' noftri cuori 
fra lo defolazioot » *e tenebre : Egli 
è la noftra luce » e poiché egli ci 
guida non temiamo niente , perchè 
egli non ci mancherà giammai ; an« 
corchè^ noi' non lo vediamo » nò fen* 
riamo punto don importa ; Egli è 

* ' • con efl'o noi : e fopra quefto fonda- 
mento y benché arido, bircgna fabbri- 
car la foda fede y la ferma confiden« Ì 
xa , e r amore efficace di una pcrfet- 
• Ca fommiflione : e febb-^n feccamen- 
te bi fogna dirgli : lo credo , io fper9 
fià fermamento , rAe fe io Mbkondajjt di ^ 
igni j # /ouviiÀ £(hU di HM Averne di 
. /oru 
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f9rt0 Mh$m0 I # ili dirvi /enz^ gufi^ , 
nò fentiminn skuno § vri firn il mh 
l^h y io fon ìmto vofiro : e poi ftatet^ 
vene io pace « Ivi • 

stt Abbiate nolu cura del vedrò caore ; 
tenetelo netto > e fempre alla prefen- 
za di Dio : non vi turbate per quaU 
fida cofa , che polfa avvenirvi » e da* 
te ftabile io non offender punto que« 
ila Divina Bontà penfatamente • Ivi. 

tf Ella è una gran felicità il totale an-« 
nichilamento di fe ftefia alla volon* 
ti di Oio, perchè veramente quefta è 
r unica gloria dell* anime dedicate al 
fanto amore : «fercitiaoioci bene ia 

J|uefta pratica ^ « a tale effetto non 
acciamo niente fecondo i ooftri ca« 
pricc) , e inclinazioni > ma tutto fe* 
' condo la ragione > e vera pietà , fia 
neir operare » o nel patire » Ivi » 
30. Diamo a Dio ia gloria d' ogni coHi 9 
(cd amiamolo con una umilidìma ob- 
bedienza > e dolcezza di cuor^ t ia 
. quale $' acquifta facendo tutte le no- 
Are azioni , e dicendo tutte le no- 
Are parole dolcemente ; la moltitud;- 
. ne di tali atti. produrrà ^ 1* abito del- 
la dolcezza ' nel voftro cgore » Ivi • 



LUGLIO. 

I» /^Uello, che vuole aver la virtù 
V J della fofferenza del proffimo bU 
fogna che fi affuefàccia a Top- 
portarlo con dolcezza oe' Tuoi dìfec« 
ti I e in tutte le fue azioni » che non ^ 
fon fecondo il noftro softo ; correg« 
gendo foa veniente i ditetti di quegli, 
che da noi dipendono , fenza però 
mai aver ad efli avverfione alcuna ; 
intendo nella parte ragionevole , e 
fuperiore , poiché noi non aviamo 
punto V altra in noflro potere • Jtfi. 

%• Conviene eflTer coraggiofo ; e acqniftar 
Ja fanta allegrezza » come le altre 
virtù , per mezzo degli atti > benché 
fatti per la pura ragione» e non per 
inclinazione • Ivi • 

3* Ringrazio Iddio di (àpere , che voi 
fiate in quefto Hate di pace ; ftate« 
vi pure i e ingrandite la voftra con* 
fidenza , e abbandonamento in qaefta 
Divina Provvidenza : quefto è il luo« 
go di ripofo , e di ficurezza . Ivi , 

4» Certo voi avete ben ragione ad ab- 
bandonarvi alla volontà di quello » il 
quale vi ha dimoftrato un sì grande 
amore ; queda è la grazia delle gra« 
2ie 1 effer interamente ibttopofio al 
fuo beneplacito • £. £. a8. 

y. Noi dobbiamo aver V ambizione di (li- 
mar da più tutti gli altri ; ^luefla è 

la iantiffima umiltà , ed amore dèlia 

no- 
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Ara propria abiezione • Io vi fuppIU 
co a metter la voftra unica gloria » 
e fòddisfaztone in quefto • L. 3. Z. 29, 
4. Abbiate Tempre davanti agli occhi ciòf 
che il nodro gran Padre ha tante vol- 
* te detto \ che fìntaotochè noi confer- 
veremo X affetto alla piccolezza > ed 
abievioDe , ]e benedizioni di Dio ab« 
bonderanno fopra di noi ; e che fu- 

• bito che noi ci innalzeremo di fopra 
agii altri le fue grazie cederanno • 

7» Tenetevi armata contro le tentazioni 
delie vane ^e pericolofe lodi del mon- 
do: perciò io Aimo grandemente la 
pratica interiore delle virtù , in cui 

• ' non' vi ha che Dio ^ e noi 9 che le 

iappiano • ivi • 
%. Io vi dico di naovo ; guarda te vi dal 
raUegrarvi vanamente nò della prò* 
fpericà temporale , nè della benevo- 
leiiza di chi fi fia'; certamente que« 
'Ae cofe fon preziofe , e devono eflec 
onorate , ma con indifferenza , e to- 
talmente riferite a Dio , dal quale 
ogni bene procede ^talmentechè quan« 
do piacerà a quefto buono Iddio di 
fpogliarci di quefte cofe , il noOro 
cuore non ne fia panto comtnoffo • 

9. La voftra orazione farà femprc buona 
quando ella vi porterà alla mortiiìcai- 
zione di voi medefima • hn . 
r^. Non vi turbate punto delie vofìreim* 

per- 
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perfeziooi > ma umiliatevi per-ti|tto , 
come diceva il notìfro Beato Padre , 
Quefla è la miglior medicina per ogni 
forca di malattie ì quefta umiltà di 
cuore : abbandopatevi a quefia da ve- 
ro ) e fiate fervente in e(fa . Ivi • 
ai, A refleffo dell' amor di Dio , c del 
proflìmo abbiate Tempre davanti agli 
. occhi quefte parole ; la carità foppor- 
ta tutto con ifpirito di amore • ( i« ' 
Cor. 7. ) Ivi ^ 
sa* Guardatevi dalla malincooia , e dalla 
trifiizia ; ioterpetrate nella miglior 
parte , che voi potrete le azioni del- 
le voAre forelle , rimirate voi ftelTa 
piccoliflima Cotto di tutte • itd • 
13. Penfate fovente che il voftro piik * 



falate • Ivi « 

14* C^uanto air efterno abbracciai» fedel- 
mente le occafioni , che la provvidea- 
za vi prefenterà ad ogni momento 
per la pratica delle virtù • L. 3. X. 30* 

l i. La volontà fuperiore deve dominare 9 
e fuperare tutto quello , che ci vuol 
divertir da Dio • L, 3. X. 31. 

i6. Io vi raccomando fopra tutto 1* ama- 
bile virtù della femplicità , e la fan- 
tifsima umiltà , la quale v' infegnerà 
a non . turbarvi punto ^ per le voftre 
cadute y ed imperfezioni , ma ad umi- 
liarvi , e ritornare a Dio con una fe* 
dele confidenza • 2vl , 

17 « Sia eternamente benedetto Iddio > il 




quale 
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jqnale ci follava dalla polvere del oo« 
Itro DOlla per concederci la dignità 9 

e l'onore efìcr fuoì. (i.Reg. 

iS. E buoni coÙL che fi trovino delle mU 
ferie in noi , perchè quefto ci cagio- 
na il fante dilprezzo di noi mcdefi- 
1DÌ , e ci folleva ad una più perfetta 
confidenza in quello , che contiene 
in le ogni noftro bene . Ivi . 

ff« Applichiamoci valorofamente alla mor- 
tificazione del cuore : Ab che- ella è 
eccellente ! ivi . 

20. Lo fpirito di Dio è dolce , umile ^ d 
accomoda all' obbedienza • ivi . 

fti» una gran grazia il chiaro cooofci* 
mento del voftro nulla-) e di tutto 
ciò , che è in quedo mondo • L. 3. 

%%. Tutto quello y che è fotto il Sole non 
è , che vanità , dice il Savio ( EreUf. 
I. 14. ) Dio voglia conceder quefto 
lume a tutti quegli , che vivono io 
quefto mondo . ivi » 

t3« La divina bontà voglia eifer il noflro 
foftegno , e ci faccia abbondare j C 
crefcer in umiltà , confidenza in lui 
dolce carità % t fincera femplicità 

ivi m * 

a4» Ah che pur tuttavia ci convien vive*, 
re lungamente 9 e tra te fpine ! Que^- 
fta vita è dura ; na dolce nella divi-* 

na volontà • ivi • 

%S» quanto mi difpiace quando io vede 

G €aa« ^ 
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tanto di umanità tra 1 Fervi ^ t^er^t 
di Dio ; e sì poco di umiltà ! /W« 

t(« Molto pochi fonò gli fpinti capaci di 
imetter la pace , ove è la guerra , e 
riunir quello , xhe è difunito r 
Crediate che fpefle volte la prudenza 
umana fa molto male alla carità , e 
il fallo zelo alla dolcezza . Ivi . 

17. Dio vuole ^ che voi amiate la (bla vir« 
cA J.s^ , che voi non amiate , (limia- 
te , e non vediate che la (ua bontà 
ae' vodri Superiori y affinchè il voftro 
amore , e la voftra obbedienza (ia pu« 
ra , e perfetta • L. 3. L. 34. 

tt. Io deiidero (opra tutte le vifite , e 
fent imenei i che noi fiamo Tempre .a^ 
niorofamente , ed umilmente fotto- 
medi a tutto Ciò , che la divina bon- 
tà vuole , e vorrà fempre far di noi : 
e quello allegramente fecondo io fpi-- 
rito . I. 3. !.. 33» 

^9 Fate dolcemente quello , che voi po« 
irete per mezzo di preghiere , eforta- 
zioni ) correzioni « e penitenze ; e 
lafciate a Dio ri refto , perchè egli 
.ha più d' intereile che voi «n codelle 
anime . /vi • • * . 

20. Le anime iche- pofleggono ta prefeoza 
di Dio , non devono punto dtfiderarc 
quella 'ielle creature « L* 3* 36. 

f Io vi defidero eoo grandiflìmo. affetto 
il folo BenOy che è Dio v ^ perciò io 
vi fcrngiuro a viver fuperiora a voi 

^ ' nedefiiLa 9 « « tutte' le-^re- iocli. 
, j «a» 
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M2toni , affinchè più fàcilmente voi 
pratìcbiate gli arti delle virtù egual* 
mente, e contìnuamente alle occa- 
ficni , che la divina provvidenza vi 
I prefenterà . Ivi ^ 
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A voftra (IraJa è la Croce . Ma 
quello è quello , di cui voi do- 
.vete più crnloUrvi 9 e ringraziarne 
Iddio 9 rfft'fendovi con an* incera 
franchezza per fare , e foffrir tutto 
ciò , che a lui piacerà : fc voi f^irete 
così 9 egli h\ arricchirà di benedizio- 
Di , purché. altresì voi vuotiate il vo* 
ftro fpirito di tutto ciò , che è terre- 
no ; perchè la lua bontà vuole y che 
. voi tri occupiate in lui folo « ivi « 
ft« lo Rimo codefta continua cognizione 
del voftro nulla ^ il defiderio della 
purità > e queflo annichiiamento con« 
tinuo dii voi medefima in quefto di« 
Tino Oceano ; qutRa io dico la fiimo < 
1* Una grazia molto prczio{à« L. % Z.^S* 
]• Mettete Tempre in pratica il ricenere ^ 
ma come inlenfibitasence , fa vtvàcità 
f ^ ^ del voflro (pirite : e crediatemi , an- 

! nichilate quella grande awerfione % 

1 che voi avete a' (bl lievi ilei voftro.cor« 

perchè benché «Ila £a. fotto vìa 
pretefto di mortificazione , V 
noi proprio y e J*ia^ifiazione.<iielU 

C % prò» 
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propria volontà vi può dominare t e 
convieo temere il nemico , e la vani- 
tà j e ftjmare più 1' obbedienza , che 
mortifica tali imperfezioni, che le au- 
ftcrità del corpo ; impercioccfaè quel* 
ia dello fpirito vale più incomparabiU 
mente • Ivi • 

4« Io non defidero fe non la grazia di fa» 
re > e ibffrire ciò ,,che a Dio piace» 
rà . L, li. L. 39. 

5« Bifogna fopportar con una dolce egua» 
lità tutte le dilugoaglianze , che s'in- 
contrano tanto in noi mcdefimi y che 
negli altri • Biiogna (empre mante- 
fierfi fuperiore alle oofire inchoazio* 
ai ) affinchè la dolcezza , umiltà t e 
fanta allegrezza non manchi giammai 
per quanto ù potrà nel nofiro efierio» 
~ re • L. L. 4t« 

6. Abbandonate tutta voi ftefla « e }a vo- 
fira (a Iute eterna nelle mani delU 
bontà divina , a lei lafciandone la cu- 
ra i e prendendovi quella di (larvene 
in una umile confidenza , profittando 
delle occafioni , che 6 prefenteranno 
per la pratica delle virtù. I. 3. £. ai. 

7« Non batta il conofcere la volontà del 
Padrone: » fe uno non V efeqoifce ; al 
contrario quello , che ia conofcerà ^ 
e non V adempirà niente , farà battu- 
to con più colpi y che quello , che 
non la conofcerà punto . £. 3. i^. 4|» 

!• Cominciate da vero a morire a voi 

acdeiiflw 1 a tutte le vofire repu- 

gnan^ 
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^aiize 9 deiider) , e penfieri > e ii«tt 

cercate, nè defiderate più nieote fuo- 
ri che Dio faccia di voi fecondo ti fuo 
beoeplacico • • 
• 9* Procanrte di atterrar T amor proprio*! 
e i' amor della (lima , ftabilendo U 
' vera mnilcà » che in tutto , e per tut- 
to procura di aonichilarfi , e di te« 
nerfi foggecta alle ' creature • 

Z* 4 4 • 

jo« Confermatevi io quefta verità » ed ab- ' 
biatela prefente , che quel poco di 
bene , cne è in voi , è di Dio : e per- 
' tanto voi non dovete inalzarvi » nè 
filmarvi * Ivi . 

ai. Confiderate che da voi medefime voi 
non avete che il puro niente , e 
r abiezione de* vodri peccati , e ia« 
numerabili imperfezioni : ed io eoa* 
. feguensa defiderate il difpresro , e 
tutto ciò , che può didrugger 1* or* 

goglio . • 

\Zw Siate tutta pura , tutta fempiice % e 
; dolce : noo defiderate niente ^ oon 

ricufate niente . I. ^ X, 45. 
Non vi peofate punto di ottenere la 
perfezione (ènza pena , perchè non fi 
può : quefto è il perchè bifogna tra- 
vagliare : checché ci ccfti . ìvf. 

14. Soaviflimamente ritornate il voftro fpi-* 
rito a Dio 9 a lui dicendo quvichet 
parola d* amere , o di confidenza 

. , quefta , o fimile : M'to pudre h mi get-» 
n entra U vofire tréfceia ^ comf mn tam^ 

Ci »f« 



Dio io non voglio altro che voi: Siate fe- 
dele , io ve ne prego , a praticare 
quefta cota • Ivi . 
15. Le imferie , e àeboìtzze efperimcnti* 
te in noi medefimi ci portano ad una» 
dolce > € caritatevole umiltà Lj 

X<» La perfetta fommiffion del giudizio ) 
e della volontà è la moneta , colla 
quale NoAro Sigoore vuole 9 che noi 
acquiftiamo il preatofo ceforo della, 
fanta pace del cuore " Ivi . 

17» Che importa che noi abbiamo gufto y 
o difgufta cooibiazione » o delbla- 
eione , purché noi facciamo ciò » chei 
noi dobbiamo ? Ivi . 

atn La y\nik praticata fra le contradiziooi 
è ptà poceuie» e più perfetta » e per 
. confeguenza piA grata a Dio » ivi , 

X^. Dovete necelfariamente correggere la 
voftra fretta « facendo con dolcezza 
di fpirita> c fedeltà ciò. , che vi è in* 
fegnato per giunger al luogo , ove fi 
vuol condurvi . L- L 47. 

m La fanu pace , e tranquillità è Decef« 
farla all' anime , che voglioo vivere 
fecondo lo fpirito le virtù , e non 
fecondo le. loro inclioaziooi % e pro-^ 
prio gìudisio « Ivi 

111*. Nott ci fpa ventiamo di niente 9 ma 
• .facciamo ciò , che noi poflìaaiO con 
intera confidenza , che Dio converti- 
rà tutto.. ^ gloria fua, , ed ai noftro. 
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. Iddio concedè Cernere a* Superiori , che 

implorano il (uo ajuto , feuza proprio 
incereHe , le irpirazioni , che lora 
fon neceffarie pe^r il bene de' luog^U 
ad efli cotnmefli « £. i. L. 49. 
ftj. Conviene certamente ingrandir il vo- 
fìco coraggio , e decermi narH a ren*- 
der de' gran fervigj a Noftro Signo» 
re . Bifogna dunque da qui avanti , e 
fenza indugio laiciare alla fua bontà 
Ja cura della nofira perfezione y e di 
tutto ciò y che a noi appartiene ^ d 
prenderfi quella del fuo ianto fervi» 
zio • |. L.. 50». 

ft4«. Lafciamoc» caricar le boftre fpalie di 
ciò- , che piacerà a Dio noetterci fo«- 

pra : travagliamo fedelmente , e al- 
ìegrameDCe fecondo il noftro piccolo- 
potere , e confidiamoci che egli farà 
in noi'la fua volontà per ooAra felici^ 
tà , e per bene degli altri . Tocca al 
padrone a ordinare ai Tuo fervidore- 
quello in che abbia; da.efeqtiir U fua. ^ 
volontà,. Ivi . 
%%. Una gran fedeltà per fervire araorofa- 
» mente il noOro buono Iddìo: una- dol- 
cezza cordiale. per ajutare , e foppor- 
tare il profTimo foavemente , ed una 
intera dipendenza dalla condotta del<^ 
Ja divina provvidenza fopra di nei 
fopra tutte le cefe v unendoci* amoro- 
famente alla volontà del fuo benepla-- 
cito in tutti gli avvenimenti. E que« 
ila pratica ci farà Unto più utile ^ 

C 4 poi*. 
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poiché ella ci condurrà al facro. rac» 
coglimeoco i e alla familiaricà con 
Iddio 51. 

26. lo defidero che uno fi affezioni a que- 
fie tre piccole virtù ; profonda umil* 
tà , fincera femplicità » e vera pover^ 
tà di fpirito . Ivi . 

%T. Quando Iddio confola , nulla vi ha di 
più facile , che it contentarlo; ma 
^ando egli ritira un poco il fentt* 
mento della Tua divina prefenza , e 
foccorfo fenfibile 9* per far vedere al- 
i* anima ciò , che eila può di per fé 
medefima y e la Tua miferia , oh allo- 
. ra è quando la vera fedeltà fi mo- 
Ara , e ove fi pratica 1' atto dei vero 
abbandonansento di fe medefima alla 
mercè di quella divina volontà • L. 3* 

Cooperate a' difegn» di Dio fopra di 
voi , annientandovi in ratte le cofe ^ 

ove la natura può ricercare fe mede- 
fima perchè I vedete > la vera e vi- 
va virtù fta in quefto punto^ di per- 
fetto annicbiiamenro , che è la lod»: 

umiltà , fuori della quale e' non vi 
ba , che delT ombre ^ e femplici im- 
magini di virtù • £• 56. 
»|^.. Servitevi bene di quefii dKpregf , di 
quefie calunnie , e di tutte quede al- 
tre occafioni , che la provvidenza vi 
prefenterà tanto in voi ^ che per par- 
te delle creature , e fiate ficura > che 
quello .è r unico mezzo di avere 1* u- 

mIU 



mi Ita vera , e foda ^ che Dio vuo{« 
da voi . I. 3- J7* 
X La vera fede dell* umiltà è nel centro 
del noftro fpirico , e fe noi abbiamo 
la vera cogoizione-, e amore della no- 
ftra baflezza , viltà 9 c abiezione , e 
di effcr tenuti , e trattati come tali , 
voi potrete alBcurarvi di avere la ve- 
ra umiltà • Ivi « 

Procurate d' imprimervi aoefta maifi. 
ma nel voftro cuore , che giammai 
Noftro Signore, non permette che a 
noi avvenga cofa alcuna y che pe* no. 
«ro /maggior bene . Cooperate duiv- 
que a' iuoi difegni , fecondo le occa- 
Coni , che vi lì prefenteranno , come, 
di ricevere co» anaorofa tranquillità i 
d'fprcgj , che vi vengon fatti ; le in- 
terpetrazioni , che vengono date alle 
voftre azioni , totalmente oppoOe aU 
le voftre intenzioni . L. %. L. 

S E.T TEMERE. 

FAte allegrameice quefte obbedien- 
ze sì penofe , e faftidiofe » per 
rifpecto della faBCiffima velonti di 
Dio , per voftr» beoe , e avanzameli, 
to nei foo amore : fe voi farete così « 
io vi aflìcuro che voi vi avanzerete 
più in un mefe » che voi non farefte 
io un anno io mezzo alle dolcezze , 
e impieghi graditi , e coniormi alle 
. voftre ioclìQazioni , iv^ • 

C 5 ~ %, MÓ0 



a. Non filofofate punto lopra di quello ^ 
che VI accade- , Ha conibla^ìone i o 
coocradtzi'one : ' Ma ricevete il tutto 
dalla mano di Dio y e fatene buoa 
. ulo . Ivi . 

lo vi prego a» per fé ve rare a beo fare», 
e Ibpra tutto a evitare ) e guardar*» 
vi da tutte le colpe , per quanto voi 
potrete » Tpecialnncnte dalle mormo- 
raziooi , e amarezze contro, il profila 
mo . Ivi ^ 

4. Non ponete il vodro affetto io cofa. 
del mondo , ma in Dio • Iw . 

Sé Quando^ voi fate la lettura » leggete- 
con grande attenzione, e dopo avere 
un poco- letto , ruminatela tra voi 
medefima , aifincbè voi ne, cadiate il. 
voftro profitto • Iw 

IS« Non devefi aver y che un folo amo- 
re I che è qaello del Divin Salvato- 
ve t nel' quale- folo deve& amare il 

Sroflìmo , fecondo. T ordine del ne- 
ro dovere e della vera, carità^ L» j». 

L. 59». 

7.. Oh Dio ) che dobbiamo noi cercare* 
in terra , o pretendere in Cielo , fe 
non voi , che fiete la noftra porzio«. 
oc , ed eredità ia eterno l ( Pf» jz.. 
i v«. 1 6: )• Ivi 

f». Fate ben comprendere , che quefta è 
una verità loda^ : che ciafcheduno. 

' deve prendete r ed avere un lantoi 
zelo' di arrivare alF eternità per la. 
ikada» che Dio gli ha affegnata . /vi» 
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L* Orazione » il raccogli mento ^ e le 
frequenti oraziani giaculatorie 9 fo«. 
no 1* olio di benedizione ne* Moqì^* 
ftexj ^ Jvi . 
io« Con viene* molto amare il Signore , e 
l'ervinlo con gran purità di fpirito ^ 

L, 1. L. 60.. 

L' avanzarfi nella unione dell* anima 
con la Divina Boptà i non fi fa già. 
mai meglio, che. ne! rifconcci delle ab*^ 
jezioni . Ivi , 

ix«. Io vi configlio» ad abbandonare la vo« 
Ara fa Iute e tutto ciò* 9 che voi Ce- 
te entro le mani di Dio , e non vi 
penfate più per io^uietarvene » e fia- 
te fedele a fuggire il mi(leé. X.j.L. 61., 

13, Io godo , che quelte pene vi fiaoo ve« 
nuce , aHinchè rialziate il voQro com^ 
raggio io Dio vi determiniate a fer* 
virlo ia mezzo allecroci -^e contra* 
dizioni' ». Afta fine la ftrada della cro« 
ce è quella y che egli ci ha. fegnato ^, 
e che hanno fatta i Santi' • Ivim^ 

1(4^. Servitevi fpeflb dì quefte parole : Ne/m 

fun bene fenM penti ^ e di quelle di 
Sàn Francefco r. Per cagione del bene 
eh* k eiffetto^ ^ i trufVMglf. mi fen^ éitferm 
timenier. E con quefto coraggio, e 
determinazione, la. vofira.ftrada fi fpia« 
nerà; • ivi 

STueio quello » che voi- potete fare 

egli è lo adorare la fanta volontà 
di Dio , foifrire pazientemente i vo- 

fili. travagU j guaidam fedelmente; 

C 6. dal 
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dal fare il male , al quale voi fiete 
incitata • £• 3. L. 6i. 
t6« Soggettate il voftro gìadizio : e per 
quefto mezzo io Ipero , che Dio vi 
preferverà dalla maliaii^del voftrane«> 
.mico • Ivi . 
17. Ah voi fiete beata per rifentire^ nel 
voftro corpo qualche porzione de* rcx- 
menti ^ che il divino Signore ha- (bp- 
portato per noi! £• )• t. 6). 
it. Io vi ftimo beata però per foffrirc 
così dolcemente in Dio » e per Id« 
dio feo^a volere aUra cofa ^, che il 
filo beneplacito , ed in amandolo nel 
mezzo a si cuocenti punture . Ivi , 
, 1-9^» CoQvieoe avere molte fpine to quefto^ 

mondo , e poche rofe • 
2o« Conviene confettare francamente , e 
fedelmente i nodri difetti , umiliar- 
iene dolcemente » e tranquillamente » 
e fopr^HTtutto emendarfeoe geoerofa* 
mente . L. 3. L. 64. * 
Ols. Quefìo buon Salvatore viK)le degli ef- 
fetti , e delle azioni dì vera virt& 
neffot) bene fenza pena. • ivi 
Voi .avete le voftre palTìoni gagliar- 
de : q.ue(lo è il perchè voi iioi> do- 
'vere punto adularvi , nè peofare di 
aequ-imre la perfezione , che voi de- 
fiderate , (enza pena • Ivi - 
3* Conviene pertanto travagliare' alla> 
fDortificasione f e fiir dominare la 
parte fuperiore , tenendola aJ di fo- 

' .pra di tacci i vofiii fcociiaeiici i ed 

•V- 




avverfioai 9 come una Regina » che 
governa , e regge affolacamente il 

luo reame . ivi • 



t^,. Se voi farete fedele alla gca2ia di 
Dio 9 e agi' ìnfegnameati ^ che vi 
vengono dati , voi vedrete , che fa-* 
cendo così , voi vi avanzerete ia pON 
' co tempo* £• 3» £• 65. 
5« Pasienza eoa voi medefima , e ooa 
turbate niente il voftro fpirito per- 
chè egli non & regoli punto cosi fa« 
cilmente , cosie voi defidererefte ; 
ma incoraggitelo tucto dolcemente 
alTainore, e pratica della iaota luaiU 
cà I e fenaplkità «. /vi 
Che altro dovete voi fare , non 
adorare la divina Provvidenza in mez- 
zo a* voftri tra vagì) , e pene , e fot« 
- tomectervici dolcemente ^ e di buoii 
•cuore ? cooofcendovi , ed adorando 
la fantKTima volonxà di Pio ^ che \9 
permette • ivi- . 
27. Quando ano vede tm* Anima delicata t 
Ibggecta agli fcrupoli , e fi dice che 
egli è un contradegno di buona co* 
fcienza ; ma fe ella non fi fottomet*'' 
te a* configi) , che le fon dati , (i 
vede , che vi è della oftina^ione , ed 

I una fegreta prefunziooe t ed uno è 

ficnro di vederla bea prefto cadere 
in grandi imbarazzi » e inquietudini 

: di (pirico . Ivi . • 

! Mantenetevi in quefta fanta iadiiFereii« 

[ s^t che » MI. è MAta. rMcemaoda^ 

ca# 
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Non domandate niente: Non rieufate: 
'iiien'te ; ma, tenetevi prontt a lÉare 
tatto ciò t che piacerà a Dio , e al- 
. la Tanta cbbedienza di comandarvi 
Non iftimace cofa alcuna ^ che fia. 
fucra di quefta fommifliooe • ivi'. 
Orsù e' ci conviene avere un gran» 
cora^io per emendarci ^ e concenta«« 
re il jìoftro Signore 3^ £. 66., 
30. Ricevete tuttociò^ , che vi accaderà ^ 
quantunque ciò fia lenza gufto , co«» 
me proveniente dalla, auno del no^ 
firo Signore ^ che non permette gtài 
irai , che alcuna cofa ci accada , che: 
ella non (ìa per nofiro ma^g^ioc bc^ 

ne • Xrt jt X» 

.0 r r 0 B R £ ^ 

I . 

l# T Ddio permette qualche volta , che- 

Jl uno ci accufi di cole y che noU 

, mi» aviamo già fatte » per conofce-^ 

. re I fe noi V amiamo' , e fe noi Ick 

. vogliamo imitare ia q^ualche cofa ». 
Ivi . 

%p Bifogna eflere beo contenti ^ che uoo< 
r veda i nottri mancamenti y e fe voi. 

i)on avete punto commefli quegli 
* de quali uno vi avvertìfce , umilia- 
, levi profondamente » e mdiate nel 
voftro cuore > che voi ne avete beo 
commefTì de* più grandi 1 che fona 

«icofi agli ocelli: dflìfi aeature , e: 
' ani 
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ancora a'ivoftri medefimì ^ e che per 
quefto ttno non faprà già mai accù* 

larvi a corto . Ivi . 
Siate tutta doke, e femplice : lafcia^ 
tevi coiukirce a Dia feoza alcuoa^ re- 
^ fifteaza , per la via^ del r obbedienza ». 
Ivi 

4» Non vi-metccce punto in pena per le 
caf icbe , che uno vi addeflerà y aia. 

clercitatele con umiltà , dolcezza , e 
fempiicità di cuote y ienza cootìdera* 
re la voftra incapacità t Meno vi fa- 
rà del voftro , più vi farà di Dio . ivi^ 
5;.. Guardate diritto a lui in tutte le vo- 
ftre azioni ,,feoaa iÉcroiarn' alle crea- 
tore . Jvi ^ , 
6^ Quando uno vi donnanderà il vofiro pac- 
iere , e configlio di qualche cola y, 
nen rifpondete già mai fenza rientra- 
re in- voi medefima , per demanda- 
re a Dio , che egli v' infpiri ciò , 
che voi dovete dire ; e poi fate e 
dite , la prima coTa y <he a. voi; ver- 

• rà nel cuore . Ivi , 

V Bene fpeflo noi ci attribuirchiaoio le 
grazie y e favori quando noi non a- 
viamo punta* la chiara cognizione 
delle ooftre miferie . L. 3. L. 70. 

« Or ciò ) che io defidero maggiorcben- 
te dal i&oftro. cuore y egli è un grand' 
amore air umiliazione , alla pover- 
tà, e feniplicità di fpirito. L. 3.1. 71. 

b. La Doftra^' felicità in quefto mondo 

ao»ii»?e"'già effe» U fiirc* la. am&n 

V0-. 
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vofootì , ma quella di Dio , neHa 

quale ancóra confille una parte del- 
la noQra beacicudioe eceroa • Ivi . 

ao. I.cefori delle anime pure ooo conik» 
ftono già io aver de* beni , e favori 
da Dio ; anzi nel renderlo concento^ 
. cè volere, nè più » oè meno. di quel- 

• lo f che egli ci* da? • ivi. . 

II. Il noftro buono Iddio permette qual- 
che volta che ci veng^aoc delle pene 
o delle confolazioLnl ^ le quali fem« 
bra oeceflariò di eflere comunicate: 
tutta volta quando la fua provviden* 
za ci priva di< que0o ioccorfo .noi 
dobbiamo credere che quefio è per 
un più gran bene y e che V amorofa 
Ibmmiflìooe alla fua (anta volontà neU 
le pene interiori ci è più utile , per 
una più intima unione , che la con« 
« rotazione di follevarci in dicendiO il 
noflro male . L. 3. L. 7>. 

ft» La croce. Ce voi la ricevete ,r e por« 
tate con V umile fommiflione > che 
voi dovete , perdendovi , ed annien- 
tandovi ne' diiegni della eterna prov« 
vidéoza,. con tutte le voftre ragioni t 
e proprio interefle ^ io fpero , che 
. non {blamente ella vi fervirà di una 
fanta penicenra per tutti i^voftri di^* 
{etti pafTati, ma ancora di (calino per 
falire alla feda , ed amorofa unione 
della vodra anima con Iddio , la qua« 
le non fi fa giammai sì utilmente y 

e al forcemence » che ia mezzo alle 
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ocotriòfii di foifereoze » e di a.bìezio« 

ni • I. 3. £• 73. * 
13» Io vi prego con tutto il mio cuore 
ad accompagnare tutte le voftrc pa.« 
role , ed azioni con la dolcezza 9 

tranquillità, modeftia, foavità C umU 

le gravità JL. 3. L 7 4* 
,14. Siate graziofa 9 e non pnnto fecca , 
nè troppo curiofa • Ma io ripeto eoo 
tutto il mio cuore la preghiera, che 
io vi ho fatta i di una perfetta dolcez- 
za • Ivi » 

iS* Non fate veruna correzione , per quan« 
to vi farà poilibile , con collera > ne 
allora quando vói vi fentite altera* 
ta ; Ma riguardate Iddio , come a 

lui domandando il fuo aiuto , e la 
faa Tanta direzione > affinchè ella fia 
profittevole a chi voi la fate • hti • 
lé. II voftro amore lia tutto* per Iddio » 
e in Dio : li voflro cenfiglio priOf 
cipale Ciz r orazione > e il voftro ri«^ 
fo(o la dimentieanza di tutte le co* 

le padace . Ivi . ' ✓ 
17» La diffidenza perfetta di voi medeii- 
ma è la madre della confidenza ia 
Dio : Quella è la vera virtà di una- 
fuperiora : Riftringete il voftro cuo- 
.re in voi medefima 1 ma dilatatelo 
in Dio . Ivi . 
li. Ama , e fai tutto ciò , che tu vor-^ 
rai , dice Sant' Agoftino . Amiamo 
dunque bene il noftro Signore » e il 
ooftro proflimo per V amore di lui: 

fac- 
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facciamo a lai tlb , clie noi vor^ 
remmo , che fuffe fatto a noi ; tujc* 
ta la perfezione flà qui ^ l..}. z. 7^ 

19 H ibadamento della vera umiltà e iom* 
miflione è (labile : Chi ha edificato. 
£opu di elio , non iafcia gii di et 
fete agitato da venti della tentazio." 
ne ; ma al parer mio egli non pre- 
tta però mai il confenfo ad elFa» Jvs 

ao» Conviene avere avvertenza di tenere 
gli (piriti, che camminano meglio , 
affai baffi , fenza loro dimofìrare al* 
•cuna (lima di elli , fino a che fiana 

: , giunti ad avere ik fondo deil* umil-. 
n del cuore . Ivi \ 

%i. L* amor proprio è foctile ; dove è che- 
egli non entri ? le anime- più fperi- 

^ ;iinentate nella via fpirituale y e te più:. 

nate hanno aflai di pena a guar«- 

^. dnrfi dalle di lui lottigliegze ed: iom^ 
ganoi » JvT , . . ' , , 

Apporta a noi qualclìe volta gran be- 

. ne il fapere le cele , che il mondo. 

' , dice contro di noi.^ perchè mi- lena- 
bra > che con la. grazia di Dio una- 
ne cavi fcmpre qualche proFtto. ivi. 

2j. Oh Dio , che feliciti il veder bene 
econofccre.il noAro niente, e pò- 
verta , purché noi ù^mo- tutte di 

Dio/. L, 3. L. 76. 

X4» .Cecto io .defederò tjcfae noi non ab- 
biamo, giammaf altra ricchezza ; per- 
.chè qwefta diipofizione ci farà p<'He« 

dere upico ceioro del. Cielo > e.dek 
U terra . Jvi • 
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Se CI bifogfiaflTe defiJerare qualche co- 
fa ( dal eoe Dio ci guardi ) certo mi 
fembra » che quefto doverebbero ede- 
re te umithiziònt » e (offereoie per il 
Divin Salvatore ; come la più ficu. 
ra parte > che a noi poffa toccare ia 
quefta vita » ivi . 

i.d. Io ho* un gran defiderio di pafTare 
quefto poco di vita , che mi refta , 
10 obbedienza , e foiFerenza 3 fe que- 
llo è il beneplacico di Dio ; perchò 
in tutto io defidero che egli mi fac* 
eia la grazia di non potere niente 
volere y altra che ciè » che la fua 
lanta provvidenza vorrà per me. 

m7» Tenete il voftro fpirito piò dolce , ed 
allegro > che vi farà poflibile • ere- 
siatemi ^ divorian^ quefte piccole » - 
e frequenti cootradizioni le pià 
grandi ancora, fenza riceverne alcun 
iadidio Veramente ci deve poco im- 
portare y che le cofe tennporali vada- 
no al contrario ; Ma egli per noi è 
di grande importanza il tenere i no- 
'ftri cuori io pace , in ripoio , e in 
tranquillità 1 Facctansolo dunque a. 
coflo di tutto . L. 3 L. 77. 

iS, Ho intefo , che la Di^rina Pì^ovviden* 
sa eferctta il voilro -cuore per nnez- • 
zo di divèrfe tentazioni** QueAo fon- 
damento è neceflario ove uno voglia 
inalzare la perfezione dell* amor di- 
vino ) affinchè le miferie e debolea* 
ze cfperimencate in. noi. medeilmi | 

ci 
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ci portico a una vera 5 e dolce 
miltà» e alla loda confidenza in Dio. 

L. 3. L. 78«* 

Abbiate un gran coraggio , non per- 
dete punto la codaoza : non vi sbi- 
gottite punto degli attacchi del vo« 
Aro nemico : non difputace punto 
con lai 9 e in vece di rifpondergli 
parlate al voftiro fpoTo di altre co* 
iti foffrite pazientemente , e diverti- 
tevi tanto quanto vi farà poffibile • 
Ivi , 

Io ho ofifervato > che le v^ee pene ti 
fono come uno fpron » che ci aiuta 
a mantenerci nel noftro dovere . Ivi . 
Le tempere delle tentazioni « egli ò 
il tempo il più proprio per fare graa 
canomino nella perfezione • Ivi «. 

« 

NOVEMBRE^ \ 

IL grande Iddio adempifca in tutte^ 
le cofe la Tua fantiffima volontà : 
purché io lo ferva con la {irofbnda 
umiltà , e fedeltà , che io devo , tut- 
ti i luoghi mi fono affatto indifferen- 
• ti • L. L. 79- 

Non è ella cofa maravigHofa M vedere 
una creatura indegna , e incapace , 
cffere impiegata in fervig) sì degni > 
e di s\ 'grande ' importanza ? ma cib 
fempre è (lato il modo di operare del 
iioftro buono Iddio, d' impiegare.cioè 

le 
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te pjù vili , ed abiette creature , a fr* 
ne di pofare il trono della Tua mifèri- 
cordia fopra la noftra miferia . Ivi, 

3. Non ci carichiaoj© , oè ci riveftianK» 
giammai di «icaot cara , defiderio , 
affetto , oè fuggezione , onde dopo 
cne noi aviamo tutto rimeffo in do. 
«ro Signore , luciamoci da lui eover- 
«are , e penfiamo a piacergli , fia nel 
loffrire , fia ndl* operare . z. 3. i,.to, 

4. Per le meditazioni fi devono «ffeenare 
jMe figlie de* punti |»ieni di midolla , 
^olci -, fod4 , e affettivi . 2vi . 

5. IO VI dico che la dolcezza non eaaftt 
niente, purché ella non degeneri pun, 
to in troppa tenerezza : quefta era 1* 
maffima del noftro Beato Padre. X. 3, 

«. La via de* combattimenti interiori è 
«ncoca la più (icora , e quella , che 
menta ia corona della gloria ìmmor. 
tale : non conviene Ce non aver buon 
coraggio, per vincere i «oftri nemici . 

7. Io refto coofolata per vedervi sì aiFfr. 
ziooata a leggere gli fcritti del no- 
ateo Beato 3 Padre ficnramente 1* ani- 
ma, che ftudierà bene io effi non ave- 
rà^ punto gran pena a £ir profitto . 

^fl' ! .T"** » «^he fino a tanto, 
che ano ha b.fogno di purificarfi ,. e 

mette 1 piedi per timore d' inciampa, 

Km 



re 9 uno deve eflere attento a meiU 

tare , confideraro , e riguardare da- 
vanti di fe , a fine di non fi efporre 
a cadere in qualche mancamento per 
una forprefa di paffione ) o altrimen- 
ti . Ivi . 

Jl* Io mi confolo io quefto , che io poflo 
dire con verità, che Iddio egli è adef« 
fo la mia unica ^ e fola confolazio- 
ne. : e quefìo è adai , anzi il tutto « 

Ir. )f» L. 2}. 

tp. Certamente egli è troppo avaro il eoo* 
re 1 cui Iddìo non bafta , e il cuore 

è tniferabile > che fi contenta dì me* 
no , che di un Dio i ivi • 
Oh che onore , e felicità ella è j| fer- 
vire con una umiliflima , e affoluta 
fomoiiiiìone alia Tanta volontà del no* 
(Irò buono Iddio \ Ivi^ 
21. Non devefi più penfare , nè afpirare 9 
che a quella gloriola eternità : ivi è 
il Boftro fovrano Vne ^ del quale 
' noi godi^am ei;jernai*!enjte i dei che 
-egli fia benedetto * ivi i 
13, Coraggio : abbracciamo, e amianto te- 
neramente i Dodri diiguUi I le noflre 
infenfibilità^ « repugnanze ,e col lo« 
ro favore , ed 1 mezzi , che ce ne ap- 
prettano , producliamo gli atti delle 
vere , e fode virtù , le quali non fi 
praticano giammai pià utilmente , t 
. perfettamente , che quando noi fiamo 
^ io mez^Q alle tenebre , ed impoiea- 

. ce,« £d una loia 9Ì«rci(au in ^«efto 
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Beato Padre , di quelle , che^ efer- 
c. aop in TDezzo alle dolcezze ,e «on. 
folazwoi fprntaali . l. i. g^. 

»4. tgh 00 n e punto ragionevole che 1* a. 
turni che ha piacere a godere Iddio , 
:abb.a piacere p,a di guftare le cofé 
<m hafle,^ inferiori a Dio.z j L Se 

»5. Buon regno fé farete più paztn e,' ed 
• le vo^re . infero, cà , 

« defiderofa d> fempre più patire fèn- 
« effer follecita di altri iollievi X 
contenti , che di contentare il «oftra 

»«. -^endovi da wolto tempo abbandona- 
ta alla fanta condotta dei Noftro Si- 
gnore , egli avrà una «ura fpeciale dì 
vo, . .alEnchè tutte le ^oftre azioni 
«ano dirette fecondo il fuo beoeplaci- 
to IJatevene ferma in quefto fantifli- 
n>o abbaodonamento , « «onfidenea ia 

«7. C^minioate dirittamente, e paramen- 
te alia lua fanta prefenza mediante V 
«fatta oflervanza delle noftre fante re- 

■ «ole t fe VOI praticherete quefto , Id- 
dio farà per voi tutte le opere , che « 

• VOI commette . Tenete il voflro fpiri, 

Ved© che per mezzo de' trainagli inte- 
Jargawente , e fanramente ricorope*.. 

• 4e ^er*ifi,,cte vwgli ayecexci^ 

da* 
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duti : quefta è la pià degna ) e pre- 
siofa moneta , con la quale paga i 
fuoi veri ièrvi 9 e quella , che a voi 
deve efsere la pià amabile » e profit- 
tevole ; poiché con ctsa noi acquiftia- 
mo i tefori delle vere virtù della cro- 
ce , alle quali bifoena confersare fche 
noi non polliamo ben giungere ^ chei 
per quefta ftrada • L. 3. £.87, 
Che il mondo dica tutto ciò » che 
e* vorrà ; noi faremo felici , quando 
egli dirà male di noi, con falficà. Ivi. 
im. Io vedo 5 che le fofferenze non vi man- 
cano punto : tenete quello per una 
lìttovà grazia , 'perchè quefto è il cro- 
giuolo , dentro di cui il noftro Signo- 
re vi purificherà interamente : tutta 
la voftra corri fpondeoza interiore non 
deve efsere che fémpficità , e abban« 
donamento , e V efteriore , umiltà % 
dolcezza » e foavità • L* 3* £. 8S. 

Al. Con r umiltà noi dobbiamo fare catte 
le cofe , e preferire gli altri a noi 
medefimi • 2vi • 

Mi In tutte le cofe egli è d' uopo 9 che le 
noftre volontà fiano conformi a quel- 
la di -Dio . Ivi . 

as» Viva Gesù 9 sì certamente io dico que« 
fta parola con gran feotimento di dim 
lezione • Viva Gesù nella noftra me« 
moria , nella nodra volontà, e in tut- 
te le noftre azioni • £• 3. I- 89, 

a4. Non abbiate ne* voAri cuori » che il 
folo defidcrio del fuo iànto amore , e 

nelle 
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aelle voftre opere che V obbedienza > 
e fommiflione al fuo benepiacico; una 
dolce cordialità le une inverfo le al- 
tre ; il facro raccoglimento del voftrò 
cuore attorno a quefio Divino Mae«* 
firo : una vera fiocerità » c umiltà 5 
che ci renda femplici , pieghevoli , e 
trattabili come piccole pecorine .* e 
finalmente V unione amorofa di tut« 
ti.i iioftri cuori ^ che ne apporta la 
fanta pace . J<vi . 

^5* Certo voi avete gran bifbgno di un 
gran coraggio ; ma io fpero » che Dio 
ve lo fortificherà ogni giorno più : 
non vi avvilite punto , io ve ne fup- 
plico : fate profitto dì quelle ricche 
occafioni , c-he Dio vi prefenta per 
acquiftare fa vera umiltà dolcezza t 
e pazienza : e fopra tutto la gran 
lezione de' Santi ^ che è 1* incompa* 
rabile virtù di fopportare gli fcioc- 
chi y e fadidiofi profTimi • Z.3. £*9o. 

a6« Rimirate fpefso il nofiro Salvatore ^ 
in mezzo alle diverfe fotferenze del- 
la fua pafllone : Vedete come egli è 
ingiuriato , e vilipefo . Alla fine , 
Padre , dice egli , perdonate loro j per^ 
chi e non fanno ciò ^ ch^ e fi fa$ciaM ^ 
( Lue. 2*3. 34. ) Ivi. 

ì7« Portate la voftra croce generofamente: 
fopportate con una gioconda dolcez« 
sa , e pazienza tutto ciò » che \er« 
rà detto dì voi , e della vofira cafa : 
efsendo fenza fondamento > nè veri* 

D cà 
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fa egli pafserà e franirà ^ e il buon 

nome rimarrà faldo . Ivi . 
%%. Fi attante profittate di queda occafio- 

10 ve ne prego ; perchè giammai » 
puoi efsere , che non ne abbiate voi 
una fimiie per cooformarfi al noftro 
Signore : abbracciate , e accarezzate 
tutti quefti difprezzi ; nafconderegli 
entro il voftro feno , e arricchitevi 
di un sì preziofo ceioro . Ivi « 

%9. Non riguardate nè Ja lingua » nè te 
mano , che vi ferifce; ma rimirate in 
tutto quefìo Ja fola fanciifima volon- 
tà di Dio 9 che vi vuol rendere con« 
forme a lui per mezzo di quefta tri* 
bolazione • ivi» 

30. Mantenetevi ferma » e coftante entro 

11 recinto di una umiliflima generofi* 
tà 9 e di una ftraordinaria dolcezza » 
carità , uguaglianza, e modeftia: non 
vi lafciate kappare una fola parola di 
fifentimenro , e parlate fobriamence 
con pazienza , e carità • Io vi prego 
far^,che ciafcuno conofca, che lo fpi- 

^ rito di Dio abita in voi: non ricuface 
alcuna fommiifìooe » convenendola ia- 
re » e dite fempre , che voi farete 
in tutto ) ciò I che vi farà^confi- 
'^liato . Ivi.' 



fi 
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D 1 C E M B R E. 

X. Uefto è il vero fpirito del noftro 
V JF Beato : egli non poteva foppor- 
tare » che uno aveflfe del defideho 
delle comodici teiaporali ^ e che uno 
fe ne prendefl'e gran penfiero: ed egli 
fi coofolava quando egli vedeva delle 
anime (limare ^ ed amare la povertà. 

L. )• £• 91* 

2« Io vi prego , non tenete punto V a- 
nima voftra legata , nè angudiata : 
fate eoo aoa gran libertà di fpirito 
* ciò , che Voi giudicherete il meglio : 
perchè cos\ conviene ad una fuperio- 
ra : Dio ve lo concederà : tenete In 
yoftra anima contenta io tutti gV in« 
contri . Una fuperiora , che abbia uno 
zelo cordiale , (bave , e vigilante è 
un teforo in un Monafiero • Ivi . 

$• E' non fi deve cercare y che Iddio 9 
e il fuo amore . La maifima del no- 
Aro Beato era y di non ricufare alcu- 
na incomodità 9 e di efporre il Tuo 
male alla fempKce , ricevere i follie* 
vi cordialmente , fenza inquietarli , 
fe e* non fono puato tali , quali noi 
gli vorremmo : là femplicità 9 e la 
confidenza deve dare al di fopra in 
tutto . Ivi . 

4> Non vi ha dubbio , che tutte le nom 
fife azioni non fiaoe mefcolate di 
ifiille imperfezioni : noi dobbìamorcrd* 

D ^ dor 
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ìder quefto .) ed umiliarcene 9 ma ncn 

già mai maravigliarcene , infaQidir- 
ceae 1 nè craccenercifi , ma pronta- 
stience divertircene dopo aver facto 
un atto interno di umiltà • £.3. L.gi. 

5» Impiv'gate tutto per 1' acquifto dell' 
umiltà) e abbandoname-nto di voi me* 
defima io Dio , ftandovene alla fua 
prefenza come un vero nulla • Ivi • 
Che import* egli che voi fiate dolce 
o afpra nella voftra converfaziooe ì 
chi non vede che quefto è V amor 
proprio , che vorrebbe quefte £bddi- 
sfazioni ì amate la volontà di Dio t 
che vi ha dato quefto naturale : e 
poi fe voi fiete amaca , o nò , rifiret- 
ta , o troppo larga , tutto vi deve 
eflere indifferente • Ivi • 

7. Siate preparata a tutto ciò , che Dio 
vorrà. Q.uando T abjezione vi dovef. 
k annichilare ^ che imporra ? purché . 
Dio ùsL fervito » e giammai noi non 
lo ferviremo meglio ) che per quefta- 
via deli* umiltà • L. ^ £. 93. 

•8. Abbracciatela Erettamente fenza cu- 
rarvi di ciò y che il mondo dirà , e 
fe e* farà concento: noi non abbiamo 
che fare del fuo efifer contento , ma 

folamente dell' onore ^ e gloria di Dio» 
Ivi • 

$. Dite fpeifo al noftro Signore , che 

egli vi conceda tutto , che egli fac- 
cia tutto , che voi non fiete che un 

cattivo inftrumento pollo nell? fua 

ma- 
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mano > e però fiate ficura , che egli 
vi condarrà felicetnentd • Ivi . : 

0. Finalmente non fi deve nulla teme* 
re , nè apprendere fuori , che il pcc« 

' cato • ivi . ' 

1. Grediatemi ^ Dio farà la voilra coa- 
dotta , e voftra guida in tutto , fe 
voi ve ne darete molto umile , e 
fe voi sverete una fomma fofferenza 
e dolcezza per il proffinoio : ed ecco 

il gran punto . Ivi . 
a. l voftri raali io non lafcio di riguar- 
dargli conoe voluti j o permefli da 
Dio 3 per voftro availzatnento nel fuo 
amore , e per rcHdervi conforme a 
• lui nel iue fotferenze . i. 3. I. p4.^ 
> In quefta maniera io vi ftimo felice' 
nel foffrirgli : io gli onoro , e reve-» 
rifco , e vorrei effere giudicata de- 
gna di si grandi grazie , fe e' mi fuf* 
fe permeflo il d^fiderare qualche co* 

fa • 7vi 

4» In tutto la fa.ntiflìma volontà dì Dio 
fia fatta \ perchè in efla fola coniìile 
tutta la noftra felicità . M . , 

5, Beato chi non penfà , e non travaglia, 
che per acquiftare , o accrtfcere io 
io fe i jC? nel fuo prcffimo.il fovrano 
amore! Certo io defidero di moriré , 
o di non vivere più per altro , che 
per quf'fto . Ivi . 

6. Egli è facile il dire il fiat voluntas rum 
in mezzo alle dolcezze , o cole indif- 
ferenti a e che a noi importano po- 
co : 



CO : ma il airlo fenza eccezione ne* 
feotioienci de* dolori , e in mczso al- 
le mortificazioni , e abiezioni , certo 
che quefto non appartiene che ali* a- 
mor puro , e adai (laccato da fe me- 
defimo.- L. 3. L. 95* 
2 7* Tutte quefte belle cofe s\ alte , e fpi* 
rituali Tono d* ordinario adai dubbìo- 
fò: e fopra tutto uno è aflìcurato del- 
1^ loro* vanità 9 quando elleno non fo- 
no puntò piene di umilti. Lo Spirito^ 
di Dio non ripofà) che fopra gli umi- 
. li {I/ai. 66^v.z.) e non riempie di 
fe medefimo , che le. anime ^ che fi 
votano generofamente di tutt* ì loro . 
propr) attacchi, e iaterefTì^ L. i. L 96» 
it. 11 noftro Signore fia benedetto. Io ado-^^ 
ro con tutto ti mio cuore le facre di» 
.fpofizioni della fua fovrana , e pater- 
[ oa provvidenza > e mi vi fottometto 
il pià dolcemente » che. mi /è po^ihU 
' ' le , fìipplicando la fua bontà ad aver 
pietà di me , e a foftcnermi , ed a 

f.uidarmi per 1* angufto fentiero della 
ila fantiilima volontà 9 no» permet* 
• tendo puntò che io me ne devii giara- ^ 
mai, ma che io vi cammini feJelmen-* 
te fino air ultimo iòfpiro della mia. 
vita • £. j. L. 97. 
!}• II folo bene che io defider© è V adem- 
pimento del divino, volere in tutto 
feossa eccecione # La fua bontà mi 
faccia la grazia che io non gli refida 
in Quairifu cofa • Ob Dio ! Urò io sì 

for- 
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fortunata > che quefta grazia 5 e mi* 
fericordia fi perfexiooi in me ì L. ]• 
L. 98. 

20« L* odio di voi (lefla bifogna averlo con 
* più di dolcezza ^ e per modo dì com- 
paflìcoe^e non di aoguftia. 

ai. Voi vi fiere donata a Dio , e raflfe* 
gnata^ in lui : laf^iacene a lui la cu« 
ra ) ed annichilate tutte quelle refleC- 
fioni mediante un puro e femplice 
Iguardo tiella Tua volontà , facendo 
morire in efla tutti i voftri timori 
Ivi. 

%u Fate allegramente e di biìoo cnore 

ciò , che voi potrete: umiliatevi per 
i vodri mancamenti > ma allegramene 
te I e brevemente y e camminate gro& 
io modo ) alla buona fe ^ fenza tanto 
fottilizzare atcoroo di voi medefima • 

Ivi. 

%l. Non fate punto de* voti nuovi : ma 

offervate cordialmente i tre voftri del- 
la Religione; e mettete in pratica 
queRi buoni defider) di feiguire il lu- 
me del bene y e fuggire il male • 

I. 3, I. lOO, ^ ' 

24, In nome del noftro Divio Salvatore , 
fate il voftro governo fecondo lo fpi« 
rito dolce ^ umile , e graziofo di que<- 
fto divino macero , Sopportando tut* 
to y e facendo bene a tutti * 
£• ioa. 

%y Perciò non bifogna punto fecondar la 
forza del vodro f pi rito naturale , iV 

D 4 qua« 
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quale vi porta alle auftcrità : convie- . 
ne ieaza più d' indugio abbondare in 
dolcezza di fpinto , di parole > e di 
azioni . Jvi • 

26. Bifogna fempre aver qualche croce da 
foffrire nel princìpio , nel progrefib 9. 
e nei fine , perchè quefta vita ne è 
tutta fparfa . Io fpero che Noftro Si- 
gnore a nói farà la grazia di ricavar-» 
ne deir utilità • Ivi • 

97. L* antica Maria per no pò di emula- 
' zione , e mormorazione contro Mosè 
fuo fratello , e (uperiore fu ricoperta 
di lebbra • ( N»m. ix. v* io. ) Ah fa * 
tutti quegli ^ che cenfurano al preièo- 
te divenilfer lebbrofi , quanti ve ne 
farebbero al mondo ? L. 3. L. 103* 

aS» Oh mio Dio ! che e' conviene veder 
delle cofe in quefta raiferabii vita! Io. 
voglio bene fperar di tutto il mondo; 
ma vedete , accoftumiamoci , io va 
ne fupplico 9 a ricever de' colpi di 
dardi dalle mani , che ci dovrebbero 
accarezzare . L. 3. L, 105. 
Riceviamogli dico nel noQro cuore ^ 
e non gli rendiamo glamnmi : non vi 
ha guari de' fogge^^ti di lamenti più 
fenfibili 9 che queitì: ma non ci* la- 
mentiamo punto ì io voglio dire non 
ne piangiafbo fe non con Dio ; de-* 
pofitiamo entro le fue mani tutti i 
nofìri piccoli (oggetti di amarezza • 
• Io fpero che la fua Provvidenza gli * 
guarirà , e caverà molto di bene ida 
tutto • Ivi • 
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Io credo che per la divina grazia nè 
voi , nè io noa vogliamo che la vo« 
lontà di Dio , e {èeairla io tacco a 
code delia perdita iftefla di tutte le 
ooftre inclioaziooi ^ e roddisfaziooi • 
Ivi . 

Oh Dio , che la perfetta , e pura ca- 
rica è rara , e ciò , per quanto mi 
fembra > perchè api non ci appiichia- 
no da vero- all' umiltà 9 e piccolezw 
ssa . Lo fpirito del mondo , ed il pro- 
prio interefle guada tutto • Dio la 
voglia affatto annichilare m tuttir r 
fuoi fervi , c few • ivi ^ 
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PREGHIERA 

ALLA 

E, GIOVANNA FRANCESCA 
F R E M I O T 

DI CHANTAL, 

Durerà Tempre , o Beau Giovanna 
F&ANCESCA , ìd memoria di benedU 
2ione quel coptraifegno , che defte di vo-^ 
ftra fedeltà al Signore > quando (limolata 
di aderire a illuftre vaacaggiofo partito di 
feconde ' nozse^ V* improntane fui petto il 
Saotiflìmi> Nome di GESÙ' 9 incifa in un » 
gro(so acciafo infuocata; rinnovando in 
quel mentre neir anima voftro il perpetua 
vota di Caftità» cai fcrivefte io apprefsa^ 
col (àngue , che ufciva dalla dolorofa pia- 
ga profonda • Stimacizata il voftro cuore 
così r come fi reftò falda ad og&r urto , e 
non fi conimofse ! e come ben vi valefte 
di quella effigie y improntata fulla viva 
carne per i(cuda y a ribattere i più forti 
afsalti di tentazione }. e per iftimolo alle 
grandi cofe y che a glori» di Dio facefie ! 
Deh , gloriofa Beata , ottenetemi » che 
internamente V amor di Gesù mi $* ìmpri* 
ma ; per la quale impreffione mi fi crei un 
cuor mondo , e mi fi rinnuovi uno fpirito 
retto nelle vifcere {P/.$o.v.ii.) che attra- 
verfo ad ogn' interna > ed efìerna violenza) 
mi pofC|. a Pio • Per la rifoluzioiie voftra 
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magnanima di venire alla gtande tormeoto(a 

azione , per lo atroce dolore, che ne prova- 
ftc , e per le ardue imprefe , che fortificata 
così, cooduceRe a fine > impetratemi , che- 
nulla mi fepari' dalla Carità di Dio , che è 
in Grido Gtsù mio Signore ; onde a Gesà 
Tantamente unito , dopo una criftiana vi* 
ta I pofsa invocare quet Santi (fimo nome 
nel punto della mia morte , con dolce fpe* 
ranza di vita eterna • Così fia ^ 

Antiph. Poiui |efum ut fìgnaculum fuper 
cor meum » quia fortis eft ut mora dile« 
dio : laoipades ejus- lampades ignis > atque 
flammarun» 

Egp^ aatem in Domino gandebo 
Et eniiltabo^ in Deo Jefu meo 

OREMUS^ 

CLementiflìme Deus^^ qur Eeatae Joan-» 
NiE pRANcrsCiE gloriofa merita per 
arduum femper perfedius exequeodi Vo* 
tum mira dignàtione difpofuiAi ; concede ^ 
ut ejus meritis , & imitatione , ad aeter« 
na gaudia Confequenda quotidiano virtit« 
tum incremento ) per gratias tuae dona 
praeparari mereamur • Per Chriftam Do#> 
ipinum noftrum • Amen* 
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PRATICA DIVOTA 

PER QUATTRO VENERDÌ' 
O DOMENICHE 

Ai onore delta nuovm BEATA 

GIOVANNA FRANCESCA 

F R E M I O T 

oi chaAtal 

« 

WmiMr'tce deir Ordine delle Ueligìofe della 
Vìjttaxàta* di SANTA MARIA . 

Oickì ti Regnante Sommo Pontefice jBE'- * 
NEDETTO XIV. €9» fno Oràcolo nel 
Breve della Beatificazione della gran 
ferva di Dio GIOVANNA FRANGE^ 
se A FKEMIOT di Chantal /fedito li 1%. di 
JSkvomhro 1751. efalto la di Lei /anta piea | 
condotta ne' quattro diver/i /lati , di Figlia * 
nuHb , di Donna maritata ^ dì Vedova y e di 
Heligio/a ; fi penfa di enoraro la nuova Beata 
acconciamente 0 di /econdare le intenzioni del 
Sommo Pa/lore ^ in/lituendo a gloria di E/sa 
una dt^zÀone di quattro Venerdì ; giorno ^ iia 
cui ) morond$ , voti al Cielo , il qua! giorno 
potrÀ cambiar/i in quello della Domenica , quan^ 
do torni meglio a comodo de' divoti • 

Tre fini i Divoti fiefi fi hanno a proporr 
re , La ftima % od ammiratone della Beata « 

La 
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Xa imitax^tone Jeìla medefimé . // proprio vsn^ 
saggio. In ardine al primo fine f fi propone una 
breve Lexdeue ^ giefnù per giernà > d' urna deU 
le quattro principati virtù di Giovanna Fran» 
'cefca ; Fede , Sperane , Amor dì Dio , e del 
Froffime « ta efdiim al feeetadù , fi iw^eri/^onp 
dalla lexJcne alcune pratiehe verni , e fi fog'- 
giungono alcune coerenti majfime dì quella grantt 
anima . In ordine al tertuo fi e/pone una brem 
ve Preghiera 4 fi ppe/crive* la peei$a di quat^ 
tre Patefr nofter , ^ve Maria , Gloria Pa- 
tri ) per rapporto alla fantttà del^a Beata 
ne* ftàattro fiati /addetti *^ e fi conchtude con 
jintifona in /nn lede ^ $ een P OrMoienf/ua 
propria • 

Fotrà il divoto comtènic4^rfi in ciafcheduno 
VenerA ^ c Domet^ca ^ ovvero fole in alcune 
di tali perni 9 come lena peeditherk il fne 
Confessore . La lezione , confider azione , e pre* 
ghiera fi faccia alt Altare dalU Ideata nella 
Chiefa della Vifitaaiene » « demo non fin raU 
Chtefa y in altra Chiefa , e in eafa propria^ 
avanti una immagine della ftefsa Beata « 
Ognune poi U chieda quelle ps^^icolarl gfazie^ 
dì etti abbìfogì}a y fermamente fperéudo' een qtt^^ 
fta divota pratica di ottenerle • 
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PRIMO VENEROr » O DOMENICA. 

ttJk MI» BEATul, ' 

NCIIa virtù dell;» Fede y che è V uni- 
ca porta alla vera vita ^ fu così 
ammirabile Giovanna Francefca i che fia 
nelle fafce» accoftandofi ao Eretico a vez* 
zeggiarla , tanto fi dibattè , e pianfe y na- 
fcondeodod in feno alla Nutrice » che 1* 
obbligò a partire • Bambina di cinque an« 
ni confufe un Ugonotto , che negava la 
presènza reale di Gesù nel SS. Sacramene 
to , coli* irrefragabile tefti monto di Gesik 
medefimo/ minacciandogli le vendette di. 
S. Pietro , e Paolo in pena di fua bcfteni- 
mia ; e poi > gittaodo nel fuoco i Dolete 
che le aveva porti in dono » voi , difle ^ 
e i voftri tbmpagni Eretici broeerete co- 
%\ nelt* Inferno . Neil* età fua tenera ar- 
dentemente defider^ il martirio i prote* 
ftandofi > che Iddio le aveva comunicato un 
forte fentimento per la fua fede. Quindi 
alla propofta di uno fpofo y che Elia y con 
liume fegreto » e colette ^ fcoprl eOere 
retico y afler> y che piut rollo ^ che accet- 
tare per fuo un Ugonotto , avrebbe per fc 
eletta una prigione in vita , con io hoc- 
c» k Kaode protetta : Ùiovsnnm FrémttfiéK 
TigttmfiM dtltm Chhfm.. Ebbe in alta venera^ 
zione i Riti di Religione » e in devozion 
grande i Santi i che T avevano propagata 
e difefa • Sotto il m^agiflero* di San Frao# 
cefco di Sales rendè la fua fede, tutta lem'* 
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plice ) produceodone atti brevi ^ frequea 
ti , ed intei^fi y eoo i guati fi a)acò nel- 
le cencazioni contrarie a quefìa virtù; 
e San Vincenzio de' Paoli , il quale fa- 
peva averne elfa fofferci gli affaUi T iib» 
tero fpazio di quarant* anni ^ depofe 9. che 
ella fu (//»' AnimM fUna di fide » 

Rifitjfioni pfMtklk «. 

La principal gloria d* un Criftiano fi h 
Tefler figliuola della Chiefa « 

La ftima delie cofe^ di Religione è la ve^ 
ra prova dell^ vivezza di Fede • 

La cieca fommeflìone del nofiro intellet- 
to è r itnico rimedio nelle ^teiitasioot 
cootffarie alla Fede • 

MASSIME DELLA BEATA . 

P$ve tufiare nelh cofi di Pede per tutte t(t 

ragioni quella fupnma ^ ed univer/ale: co^ 
sì ha detto Jddh ^ cesi hm riveUto Ma funi 
Cbief^ . 

Si/ogna amplificar la Fede ^ eon produrne at'^ 
ti frequenti , brevi , e fenM rigiro , per^ 
che qOefta fraticM f empiite , $d' ttndU i Is 
pik uttmofa ) 0 Im fodm • 

%h Dio] quanta eccafione abbiamo di itmK 
lìarci \ per non e/sero filmate degne di eon^ 
fofemro U vojhu fantm Pedo mlis profinz0 
4i tutti ili Erttirì 9 € TfMa^} dolU torta \ 

0i0> 
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PREGHIERA. 

« 

r\ lofigne Credcnce ^ che fotte , Beata- 
Giovanna Francefca , per la viva 9 e' 

gencrofa voftra Fede ottenetemi , che del 
grao dono della mia Fede io mi renda , 
e mantenga gi'ato davvero al buon Dio $ 
che me lo tece , e che , per foftenere 

2ueIIa attualmente in me fteflo , io facri- 
chi cordialmente cì^ì , che è dentro » e 
fnori di me y regoiaodomi fu quel , che 
credo in tutto quello , che faccio • Im- 
petratemi pofcia una vera , criftiana fe- 
deltà in., ribattere ogni - tentazione 3 che 
fi opponga 'a queda principale virtù, fio- 
chè 5 Tempre credendo , e Tempre operan- 
do da vero Credente , pofTa con foda con- 
folazione gloriarmi al fine della mia vita 
d* eflere figlinolo di Santa Cbiefà . Amen* 

Pater , Ave , Glorta i quattro volte . 
Jlntiph. Afcenfiones in corde Tuo Joanna 
Francifca difpofuic ; ivit de virtttCe io 
virtù tem : & fu per excdfa ftatuit eam 
Dominus. (P/. 8j 6 f/. 8 j. 8. P/T 17, 34.) 
Statuit Deus Aipra petram pedes mcos» 
£c direxic greffusr oreos, ( pf. 39. 3. ) 

OREMUS. 

> 

Lementiflrme Deu$ ^ qui Beat» Joannse ' 
Francifcae gloriofa marita per ardoum 
femper perfedius exeqnendi votum mira 
dignatiooe difpofuiQi : concede , ut ejus 
meritis ^ Se imitatione ad «terna gaudia 
coofequenda quotidiano virtutum iocve* 

rocQ* 
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neoco , per graeiaB tuse ion^ praeparari 
mereamur • Per Chriftum Domiaum no* 
fluffi* Amen 4 

SECONDO VENEROr.O DOMENICA . 

PErcbè chi fpera , fecondo San Tom* 
mafo , rifguarda Iddio come Tua ca- 
gione finale y in quanto ^ che a lui folo 1 
che è vera beatitudine $ deve avere tea* 
deoza V anima noQra ; e Io rimira come 
cagione efficiente , perchè dà gli ajuti a 
ccnfeguire ciò , che ù ipera ; sì fu mira* 
bile oeir e(ercÌ2Ìo di quella virtù Giovaa* 
ni Francefca • Il folo Iddio fu 1' oggetto . 
dy fuoi defiderj ; e per auefto appunto f. 
die le tentazioni di diffidenza glielo mo* 
Aravano un bene troppo arduo , appog* 

Jiata alle divine promelTe , più fperava 
i coiifeg4iirlo • Ridotta» come atteilò Saa 
Vioceosio de' Paoli 9 a non poter più ap- 
portare fe ftefla , e a parerle la Aia ani* 
ma un* immagine dell* Inferno, fi refe im- 
mobile f e fatto voto dì non fermarli nè 
pur on momento nelle tentazioni , prati* 
cava tentata un ritiramento femplice in 
Dio 9 e uo cieco rifugio nelle braccia di 
faa mifericordia; Deftioata poi alla grand* 
opera di ftabilire con San Franceico di 
Saies r Klituto della Vidtazione , ebbe a 
loilcrare povertà eftrema per iè 9 e per 

k. figlie ì il (enti mofla contro le ca« 

Ittn* 
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lunnie , e le YìoIenM degli Uomini ;yfa 
fpeffo inferma : fi vide premorire col te- 
nitore la maggior parte de' fuoi ; e dovea 
te foffrire pur anche la morte impeoik» 
ta del priacipal fuo Direttore^ e Padre 
Francefco . Ciò nulla oftante , tenendofi 
( Rom 4- li*) in ifperanza contro Speranza, 
ad imitazione di Abramo 9 di cui era par- 
ziale divota » mai non diffidò dì avere 
ajttto da Dio 9 che ne è il Datore ^ e io 
mezzo a continue tentazioni f forti per- 
fecuzioni j dtvtfrfi tra'vagi) , arrivò nello 
fpazio di trentun' anno a fondare ottan- 
taquattjTP Monafier) » ti vificò quafi tut- 
ti in perfbna^» a niui^o d' e(fi maneò d* 
indirizzo 9 e di provvedimento ne* bi fo- 
gni 9 comprovando , che , chi fpera in 
Dio 9 non rimarrà fotto il pefo fiacca- 
€0 mas> nò^ J^rà confuib ( i/« ^5^ u frov. 

Mijhffkni frathii • 

La vera fperanza d' un* anima fi è non 
mirare ad altr* oggetto 1 che a Dio^ ve* 

, ra 9 eterna beatitudine • 

A chi non falla nel fine 9 non mancano i 
mezzi per confeguirlo . 

Per coff difficili Iddio dà grandi ajjati 
quando ferma fia la rifolazione di cóo^^ 
perarvi (ccoodo la di jui volontà , ed 4 
iiia glorili • 



9s* i 
MASSIME DELLA BEATA. 'i 

tr^wìdinxA ^ ProwtdenzM i VclcntÀ di Dio ; 
trJ^ i buoni fucce0 , e tré^ i dolor ofi avve^ 
venimenti bifogm^ {ornare Annichilare U ^rih^ 

' prio cuore y e aderire a Dio • • 

X' anima y che interamente fi abbandonò all^ 
celefie Provvidenza , e ithv^cbile ad ogni 
forta £ avvenimenti i non vuole , che Dio $' ' i 
non fi uppiglia ^ che a Dio $ in jfomma im» 
ta ì a Dio y e- di Dio . 

Uno da' miei princip'j ho ftabilite due vìnffi* 

me nel mio /pirite : t una di David , /* aU j 

tra del rrofiro Beato Padre • Spera in Die , 

e 'fa^ bene . ( Pf. 36. 5. ) Dio vuole , che 

la nofira mìfcria ferva di trono alla\fua ' 

Mi f ericordi a ( Diret. fpirìt. ) , Conquefte^ ' 

due veritÀ pofte fedelmente in pratica ) 

vi conp^llo di non mai rimimre il Cielo fon» 

z,a /perirlo . ' . • I 

PREGHIERA. 

jl^Quel Signore f che è la mu Speranza, 
€ la mia ^rzione nella terra de* vi- 
venti ( //. 141. 6.) ottenetemi , o gloriofa 
Beata , che io afpiri di tal maniera , che ^ \ 
neifun altra cofa entri mai ad éffere og« ^ 
getto delle mie brame , delle mie ^i'ema-^^ 1 
re. Mi varrò io intanto delle vofìrc M^f- I 
fime , per gittarmi in braccio alia divi* 
oa Provvidenza , cmdsjtm'fie gli ajuti ne* 
ceffarj , fc^^^j^iv^gneve a sì gran meta . 
i impccracemi che io con reillla mai 

al- 




la v<?Iontà del mio Dìo , e cne non impc* 
iifcà con nuove mie colpe la ferie di queK 
le grazie , che la mifericordiefa Pro v vi* 
clenza è iémpre proota a donarmi , e per 
mezzo delle quali fuperando io cgn' in- 
terna ^ ed efierna diincoltà poiTa rimirare 
il Cielo eoo GriftiaDa fiducia di ottener» 
k> . Amen . 

raterncfier^ &acome nel primo giorno' 

TERZO VENERDr,0 DOMENICA. 

ff 

jlm^ di Lio m 

Essendo prova delT amor di Dio le 
cofe grandi , che per lui fi faccia- 
no) fi conofce vera amante del Tuo Si- 
gnore Giovanna Francefca , dacché per 
lui fece azioni grandi , ed eroiche . Ri» 
mafia effa vedova del Barone di Chantal 
per abbaglio di (graziata mente da un Tuo 
Cugino ucci fo alla caccia 5 s'impegnò to- 
lto col voto di Cafiità pel Tuo Dio ; e 
indi preflata^ dal Padre per un nuovo ac- 
cafamenro di gran vantaggio per fe , é 
per i figliuoli : per vincere T amor del. 
iangue , e la tenerezza del cuore , im- 
prontò lui petto il S$. Nome di Gesù in- 
cifo io un rovente accia jo. Piegato di poi 
il Padre all' affenfo , che fi rendefle Re- 
ligiofa , ebbe per neceffità a porre il pie- 
de fui petto del firoprio figlio 9 difielcfil 
falla foglia delia porta , per cui dovette 

en- 
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entrare a congedarfi dal Genitore . Ac- 
ciocché pofcia I* amor Divino in lei riu- 
fci(fe quale il celebrò S. Vincenzio de'Pao^ 
li amore fupreme , prefe alce le mire in I 
amare ; e non folamente co* comuni reli- j 
gioii ere voci (acrificò fe fleffa , ma di più 
fece , e fedelmente cflervò io fpaaio di 
trent* anni il voto .di operar (empre y e i 
in ogni cofa quello , che conofcelle più ! 
perfetto. Fece ella così Tua propria la pra- 
tica della virtù più ardua ; e in occafio- 
ai ben molte , in cui fe prova il Santo 
di Sales della di lei ubbidienza , rafTegna* 
ziooe , indifferenza » venne a raffinare il j 
fuo amore ^ io rendè puro , forte , di- i 
fifttereflato , amando effa fol per amare » ' 
e per unicamente piacere al fuo amato Si- i 
gnore • Che però non ebbe Francefco dìf» 
ncultà d'affermare, effere T amere della 
Chantal della qualità di quello , che traf- 
fe dal petto di Gesù Grifta il diietto di^. 
fcepoio • 

Rtfiejpcnl pratiche • | 

Non ama chi per amore non fa e non pa- 

tifce I e chi per amore non vince cofe 

grandi , e difficili . 
Non fi ama meglio Dio ^ che in Gesù ; e 

ben felice queli* anima a cui la impref- 

fione fpiricuale del luo Gesù cagiona 

dolore • > 
lÀ foggeaione collante , la iodilferenn 

univerfale , e Io Audio di perfezione 

• nel. 




Otite còfe » fofto coQtraffcgtio ) che fi 
am» Dia davvero • * 

MASSIME DBLLA BEATA* . 

Dio f/ frefervi dn queir amore /enfitile , eie 
ci U/cia vivere in nei fiejfe poiché il vere 
mmore ecndnce alU emrte $ foffién»e nei ef^ 
fere* ben pojfedme dé^ qmelt mmefe Dhine , 
che guidandoci alla morte di noi fielp ^ ci 
faccia giungere m vivere in Dio • 

'Zifip ès tatmen$è amato H Mondo » eAo éa dom 
te r Unigenito fuo Figliuolo ( Joail. 3. 16. 
e r anima deve corr'tf pondero a quefto amore 

< in guifa I che feffa dìrfi 9 mver ejfa amato 
Dio in modo ^ che ahhioL n lui dato U fu» 
unico y e libero arbitrio ^ e tutta la fua vom 
lontà m 

So fefoo piaciuto a mfiro Signoro di affegn armi 
la mia ftanzd nett inferno $ purché' io e§m 
iéiggiu non r offende ffi ^ e T eterno mio ter»* 
mento ridondafse in eterna fua gloria , ne 
fareiftMta contonta , od egli farebbe fmefH 
fiato il tuia 9iom 



PREGHIERA. 

Uanto mi vergogno nel proteftare al 
^^roio Dio ) che T amo , mentre per 
lai non ho fatto y e no« fó far cola % 
che comprovi il mio amore ! L* attc^ 
flato migliore del mio affetto fia quefta 
folca il donare ' tutto a Dìo j ialciao* 
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do 9 che egli faccia di, me ciò f che (la 
pià per piacerli • Ottènetetni , cara Bea« 
€a , una vera uoiooe del mio cuore a Ge« 
SÙ y onde davvero infervorandofi, oon ami 
più le eofe baffe , e le fteflb ; ma aiceoda 
in amare ^ e V elercizio , anche laboriolb 
delle virtù formi i gradi alla falita . Voi^ 
Giovanna Francefca , che m' infegnate , e 
mi moftrate sì bene come fi abbia ad a- 
mare Dio y un vero divino amore ottene« 
temi , che ve ne prego. Amen • 
. . Paurnofier^ &c« come nel primo giorno* 

« • • 

QJU ARTO venerdì » O DOMENICA* 

Jim^r$ M frpjftmo • 

IL bene fpiricuale su di cale foegetto ^ 
fa la prima premura della noftra Bea- 
ta ) e non rifparmiò efla già penfiert , o 
fatiche per procurarlo . Che mai non fece 
colle fue parole, co* fuoi fcritti^ per met* 
tetre, e ftabilire in vera offervaoza 1' Ordi« 
ne della Vifitazione , di cui col Santo Pa- 
dre Francefco di Sales fu Fondatrice ? ef- 
fa la Maeftra non iolo , ma la Configlie- 
ra , la Góofolatrice , la Provvedìtrice del- 
le fpirituali fue figlie. Fuori delT Ordine 
ftefe la fua Carità , accogliendo , indiriz- 
zando , confortando chi in anguflie , e tri- 
bolazioni a lei ricorreva ; e facendo anzi 
di più intereffe fuo proprio V eterna. faU 
vezza delle anime 9 per cui aveva fatica- 
to ' 
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to. San Francefco ii Sales f foo^ò U cafa* 

della Congregazione de* Sacerdoti della 
Miifiooe. in Anìffy a coaiun bene fpiritua* 
le, e maffime de' poveri della campagna • 
Sì fu pronta Giovanna non meno , e pro- 
pizia nelle urgenze temporali de' proflìmi ^ 
mafllme de' mendici » cui fe voto di non 
rimandar mai fenza lìmofina « e degl' in« 
fermi , cui fu fua delizia il fervire ; e 
quanti, e de*più fcbifofi, e difperati! im- 
piegando per loro in ogni maniera la fua 
più lunga , accurata 9 e minuta fervitù • 
A chi pofcia le fu molefto ella fi rendè 
più benefica • Trattò con dolcezza i fuoi. 
awerfar) , e loro non parlò , che non pro- 
ducete con buona maniera infegnamenti ) 
e mafllme Cridiane ; lontana poi così dal 
Tendicarfi , che anai amorofa , e benefica 
aiutava, e ferviva chi fapeva eflerle alla' 
peggio oppofto , come fuccedè di una Còu- 
giurata contro V Ordine della Vifitazio- 
ne , che ella di fua mano fervi inferma 
in Monaftero , e ufcitane , la fece fino 
alla morte governare da una forella do- 
xneftica • Così raffinò la Beata , e riduf- 
fe a vera perfezione la fua Carità vcrfo 
s proflimi • 

• 

Secondo il proprio (lato ognuno pub ca- 
gionare fpiritual bene ne* fuoi Prolfimit* 
ed è poi obbligato ognuno ad una feriit 
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' applicazione di noo daooeggiare nè era 
parole > uè con farti , nè ion mali efem- 
p) le altrui a iti Ine . 
Ove ne' proffìmi maggiore fi è il bifogno^ 
' .la Carità non deve ricirarfi ; deve an« 
si produrfi non foto in cbitipailione , ma 
in affiftenza , e fovvenimenxo . 
Kon fa più , che uq Etnico, o Pubblica- 
' no 'chi ^ma foio gli amici , e non i 
cordiale , -t benefico per^chi V cffefe , 

{MatfA. 5« 47*) 

MASSIME -DELLA BEATA . 

- • . •/ 

Si te avejfs mille ^lt$ , J^^^V tutte , F anm 
dtpo r Mtra , perjM.-*fJÌnie dilf Anim9^ 

»on y i €^m ^ifhe pareggi f slteXM ielU 
carità i e quando ved» C ^ffolmta neceffitÀ 
del prcffimo , mi .firu^irel -vùùnìUri y pir 
porgere rimediò . 

Xi/ogns ^er/o del prrjpmo ejjfere ptu buone , chò 
gìufte . Gli mnthht , Mvendo a^uto r'gu4rdei 
sUs GÌHfiik,U , Avrebbero lapidata V Ji4i$U 
ùrm ; inà ka Crijh » in rtguéfrda difls JSm^ 
9i I fu iibiratÀ ( Joan, 3, 4. )* 

PREGHIERA.- 

J^EL tanto amore, che impiegafte per 
i voftri proffìmi) interra, ufateoc 

lafsù.nel Cielo per n^e , o.Beatoa. Giovan*. 
Francefca* Ottenetemi primieramente 

perdono da Dio d' ogni forta di fcandolo, 

€00 cui abbia daMeggiate te anime de* 

' miei 



vici fratelli j ed impetratemi , che , in 

Compenfo di ciò ^ dia mano , come pof- 
/o , allo fpirituale altrui bene • Spirito 
pronto , e ^eneroib mi doni , voflra mer- 
cè 9 ti Signote a (oKevamento ddle iie« 
ceffità de' mìci proflìmi , Cccomc rettitudi- 
ne di amore , e vittoria di me fteffo a diC 
lìmuJarc ogni molcftia ,chp mi venga re- 
cata ^ e ad eflere benefico eon^ ctii mi ol- 
traggiò . Depongo anzi io qui ogni lorta 
di riientimence verlo d' altrui a' vofiri 
piedi ) o Beata > affincjiè prefentiate qae- 
tIo mio atto al Signore , e mi facili- 
tiate voi , in prefentandolo , il perdono 
delle mie moke colpe • Ottenuta ^ che 
abbia remiffioiie della inala «ta vita , 
potrò confolarroi d' avere un giorno in 
Paradifo ad ammirare , o Beata , la glo- 
ria , che vi meritò la volita vita Tanta- 
mente condotta nello ftàto Verginale , 
Matrimoniale , Vedovile , Rcligiolo , e a 
contemplare il premio , che di tutte le 
Toftre virtù , ma fpecialmeote della ?oftra 
Fede , Speranza , Amore verfe Dio , e it 

J)ro(r]mo entrafte a godere nel punto, che 
ciolta dal corpo la vedrà beli' Anima , fa 
incontrata ( come San VinceniBio de^ Pao« 
li iride io eflafi ) dal vodro primo , e 
principal Padre San Francefco di Sales ^ 
e da lui prefentata alla SantiiTima Trinità , 
nella villa « amore ^ e godimento di cut 
regnate , e regnerete per tutti i fecoli « 
Amen • 

lfAf0r nofter ^Sce^Cùmc nel primo giorno* 

HO., 
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N O. V E N A 

DI PREPARAZIONE 

ALLA FESTA. 

DI SAN IRANGESeO 

DI S A L E S 

Propofta di lui Figlie della Vlfitt- 

zione in Turino . 

/il 0fer$ 9 & /emoni » & emni fstknflii 

hm^ Bsmm tnum . Bcclii 3» 9a 
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A L. LETTORE 




E qualche- petfoMO' fuori dette fi», 
gliuole della Vifitaxione , veleni 
di quejìa. met odo ijlejjo. valerfi , 
« no», aveffe cogm^iom- bajìaute della 
vita del SANTO, per meditarla do» 
ve Ji accenna. ^ potvk. in qui di , e me* 
S.lto. ancora la fera- avanti , premettere 
air orazione , la legione fpirituaU di que* 
eapf almena deÙa vita , che fi citano net 
. eorfo dt ogni, pagina y fecondo la. fcrìt^ 
ta ultimanunto: dal Canontco Galti^ia , 
che a niuno^ de^ divoti dovrebbe effero 
incognita y imprejfa in Vene^ dal Fo^ 
tik volte * • , 
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VIVA G E S U\ 



T A prima Novena di preparazione fat- 
P j u nella fanu Chiefa | fu quella 9 
Beli» quale per - comandamento di Gesù. 
Gride fi unirono gli Apoftoli ad afpecu« 
re con la Santiflinoa Vergine lo Spirito 
Santo f Iota promeflo » Imitiamone il ri^ 
tiro , il fileosio , la perfeveirante orasio* 
se y per ottenere > con la interceffione 
del Santo Padre > dai Signore quel vero 
amor di Dio ^ che appunto viene * in noi 

f§r SphritmB SMnfhtm j qni imtus n^th 

( Ron). 3* 3. ) 9 ^ quale , con taa* . 
ta ricchezza , e foavità fu egli pieno • 



Ne^ primi tre giorni dobbiamo conjideratù 
il SatUa in ùifdine a fe mdijiniù . 

PRIMO GIÓRNO. 

ST ripenfi a quanto egli fece , per vin- 
cere 9 ed abbattere le difpofizioni con* 
trarie alla virtù , ed ali* eterna faIote9 
le quali ebbe» ed incontrò nel idondo o 
dentro di sè , o intorno a sà • In sè 
licatiiTima ( Fi>i» Ub.^. c. \.€.6. €.9.) ftrufri 
tura di corpo \ temperameatl^ accefo, t 



io6 

collerica . Intorno a sè ricchézze , NobiU 
tà 'i «Prunogeniturai ^ perfecuzioni , perico» 
li , Padre cucco pieno di premure fecola- 
rerhe.. Tutto vinfe . Ma come? vincen- 
do sè dìedetìmo in tacce le occafioni , che 

. potevano Micor parere o* le pìà nrinute t 
e le pià giuQe . In confronco del Santo 

.etTaffiiniaou) noi fìefìTe , cercando fe abbia* 
no* ttfrca.ugaal dilig^enza.t ò fe piutcofto 

^bbiama votiico foi6eoure ^ ed accrescere 
in noi ) e intorno a noi le iQdifpoQzioni ^ 
e gV impedimenci alla; virtù Proponiamo 
di meglio- imitarlo^ io avvenire anche io> 
dò r che fcmbra. di Uf! ve conto . 

tbmltà, che fia, WTO' ccgmtdMe^y timart p, 
e diffidmza di mi. mcdefme. 

p rl A r I C A 

^TTAre di quelli atei di virtù , a' qualì^ 
più ir noftco. naturale ripugna ^nè paf- 
£ la giornata- fenza: averne fatto unjmaU 
che numero- da prefentare a. Dio* uniti a. 
que* molcifllmi ^ che. fece il ooftkia. Santo ». 




SECONDO GIORNa. 

1 pend. aUe* difpofizioni favorevoli dii 
natura > e di grazia , che ebbe per 

t|; Sagto ; Vivacità y e chiarezza tii 
. . meni 
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.ineqte ; dolcezza di teneriflimA ioclioa* 
I zione; fiocericà » e franchezza di tratto; 
fama educazione diiUa. Madre Ci;fi«i.r.x» 

r. €• r. IO. i. r. z. deL r. 3. ) attenta 
afsillenza dair Aio ^eoio;^ e comodo 
per gli ftttd>/|. vocazione per lo fiato ec* 
clefiauico ; lami , e dbnt interiori , ec» 
Tutto fece fervire alla Tua maggior per- 
fezione , di tutto , e di ciafctieduna di 
quefte dirpoiizioni. vatendofi cotte* di do* > 
oi e mezzi fomminiftratigli dal Signore» 
• onde poceffe- fervirlo nè per. aUro mai ai 
fti molli. t.o fa oe valle». > 

Stìma e. conJìdera^Qnc de^ d$nì di.Dlo.. 
P> R T C C A,. 

' pEotirfi e confonderfi. frequentemente- 
full! ingrata* noftra negligenza intorno, 
a*^ benefizi: divini e temporali ^. e fpiritua*- 
li : Pregare umilmente il Signore ) accioc*> 
chè non ci^ tolga le fue grazie e prefen- 
ti ^ e future gel! cattivo, ufoj dello gaC^ 

TERZO GIQRNa;. 

Riandiamo Brevemente tutti i varj 
tempi y e (iati » ne* quali il Santo 
Padre^ (L teoo* Santo :: Fanciuliii r Giova- ^ 
netto. Studente,. Viaggiatore (£ff %. €^7. 
t« Uk. r« 36« llb. 5* ^* 7* ) Addottora» • 

£ 6 CO .1 
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■ * 

to , deftiaato al Matrimonio e al Senato ; 
EccIeGaftico » Sacerdote » Prepodo , Mif- • 
fionario $ Vefcovo , FoDdatore dell* Iftita- 
to Regolare della Vifitazione • Che di ver- 
fica , c moltiplicità di ftati j d' impieghi ^ 
d' imprefe ! Come in tutti; e tutte faa« 
tamente riufcì ì Eccolo : col non cerca- 
re , o bramare , o (igurarfi mai (lato di- 
yerfo da quello , che di giorno in giorno 
avea tra tnaiio ; tutto d) per idi perfetta- 
mente adempiendo quello » che in quel 
dì , ed in quello (tato il Signore preten- * 
de? a da lui ^ come fe il Signore altro mai 

' non aveffe da lui dovuto pretendere io 
avvenire « Oh fe così avefsimo fempre fat- 
to anche noi ! Quanto più di merito a- 
vremmo preffo Dio ! Quanto meno d' in- 
quietudini avremmo fofferto ! Quanto mi- 
nor conto avremmo da rendere di tanti i 
e tanti penHcri inutili , fti* quali abbia- 
mo perdute le ore , e forfè le giornate^^ • 
lafciando intanto di fare ciò che da noi 
lo flato , e ie circoftànze prefentì efigcva- 
no , per correr dietro al vano fantafraa di 
un pretefo miglior bene » che le volu'biti 
noftre idee ci proponevano in altre circo- 

' ftanze pofsibili , e forfè da noi volute ^ e 
deOderatfe ^ ma non volute da Dio# 

jRaJfegna^iòne alla condotta della 
divina Frowidot^ . 



Ogni 



PRATICA. 

* 

/^Gni qualunque menoma cofa fi faccia 
per Dio> farla come allora da lui co- 
mandataci j o come ie fofle 1* unica y che 
in noftra Tica dovelsimo fare per lui • . 



Nel fecondo Triduo, dobbiamo confiderà^ 
re il Santo in ordine al ProJJimo » 

QUARTO GIORNO . 

L* Amore del profsimo altre non è che 
amare Dio nelle ragionevoli creatu- 
re • Tanto^ dunque dobbiamo diftìoguerle 
con r amor noftro ^ <^uanco più > o me-» 
no ci rapprefentano Dio ^ o Dio fi fa in 
efife conofcere . Tutte fpettano a Dio n- 
gualmence per creazione ^ e redenzione > 
e per quella il Santo amò tutti ( 
c. 2* 14* 13. 18. ri. 12.) con veri- 
tà di amore • Più fi fa conofcere Iddio 
nelle anime buone , ne* religiofi , ne' fan- 
ti , e per quefto gli diftinfe con amore ', 
frequenza , e fervigj particolari il Sajito 
Padre. Ogni altro motivo di maggiore 
10 minor diftinzione d' affetto al noftrb 
profsimo è regohi di mondcì , ingannevò- 
*Ie > e pericolofa . Quale abbiamo noi fe-» 
guita per lo padato ? Quale Togliam fe* 
guire in appreffa ì Quanta amoré del 
- prof. 



proflimo che pa0a col nome di carità i e 
di imor criftiaóc » fi ? edrà oa di per lo 
nMo' feft«a oerìco l 

che ha il mjlro projfma con- Dia » 

FRA T I <S A« 

^£rvire> foccorrere» umiliarfi particolare 
mente a quelle peribne del noftro prof- 
fimo 9 alle quali o nefTuaa ragione uma« 
Da I o di efla il meno ^ che Ha pofsibile> 
•puoce portarci • 

QUINTO GIORNO* 

QUaoto'Dio è amabile per la Tua hon* 
tàf tanto è da vencrarfi con amilif- 
lima fommefltooe. per la fua* Giuftixia» E 
deir una , e dell* altra dobbiamo confide» 
rare miniftri , ed iftromenti per noi tue* 
ti^ i Qoftri predimi . In efli dobbiamo a» 
Wre la Bontà di Dio; in effi temere » 
e rifpettare di Dio U GiuQizia . Come 
^dunque potremo non accettar volentieri 
qualunque male da lor ci venga , e do- 
lerci di loro ì II chiamarci da eflì otfe- 
It è lo (leffo , che chiamarci offefe dalla 

divina GiuOizia • Che non loffrì d^ ia* 
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giurìe f e di coatrarietà il ooftro Santo? 

( Lib. }. c. 14. Lii. 6. r; 2v 4. 5. ) 

che inaofuetadìne, che dolcezzk , che pa- 
^ còorcrvò egli fmpté l Che merito fé 
ne fece!' E. tutto^ quefto con qual mezzo? 
Col folo confiderare che tale era U xfh 
iontà del Tuo Dio.. Per quanto ma quan* 
to meno ci fiasno ooi inquietate » rifeti- 
tite , Jamentate > Come abbiamo pcnfato 
alla volontà di Dio y che per noi ooa 
folo è Padre e Padrone ma * per le oo* 
Are- colpe ancora giuftlfllmi) Giudice ì 

« 

Confujkm M farLt^da Demon/y e Mi^ 

nijlri della divina Giujii'^ia affiiggen^ 
do il nojhro ProJJimo ; RifleJfiQ^te fuU 
l! ufr , che fa Dio; im bcm altrui do l 
m^Q male o^aite 

P R ATI C A* 

gpfFrire ogni contrario incontro come 
ordinata Dio y e contrapporlo a quaU 
eHe ooftro particolare den^erito . Guar- 
darci j clie la noflra cattiva volontà non 
ci renda, coir offendere il proflimo, col- 
pevoli iftromcoti, e mioiftridella divida 
in^QlpaUL Giuaiaia . 

r 

• m ^ 0 

m 
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SESTO GIORNO. . 

LA qualità di mioiftra » o d* iAtt>« 
meoco della divina Giuftìzi» , - ove 

$ incontri nel noftro proilìmo, non è che 
io queJI' atto , che , elTendo contrario aU 
. Je ooftre foddisfazteDi , diviene noftro ga- ^ 
ftigo, e dobbiamo pazientemente fofFrirlo; 
ma ia qualità di nodri fratelli maggiori^ 
figliuoli di Dio per la creazione e reden^ 
:sloiie 3 e coeredi del Pacadifo, è nel OOa 
ftro proflimo* per natura , e imperdibile^ 
Dunque dobbiamo amarli io ordine alla 
divina Bontà 9 che elfi abicualmente 
rifpleode, e che di noi 5 e di loro è cou * 
« mane ultimo fìne ; dobbiamo aiutarli ^ 
col far loro ogni bene poifibile a con^* 
feguire fi fommo bene 9 che è il godi* 
mento di Dio . Più dobbiam far tutto 
ueAo con quelli , che ofFeodendoci y ci 
anno occafiooe di fcooCare il debito de*', 
noftri peccati , e farci merito per 1* eter- 
na gloria. Di San Francefco di Sales(I'^. 
3« c. 34* }5« Ut. Zm §. 19^ ) era voce 
comune 9 che per avere da hit qualche 
gran bene 9 baftava il farli qualche male-* 
E che non ha egli fatto per aiutar tue- ^ 
ti ai confeguimento del vero bene 9 che 
è Dio ì Ha egli ferie negletti 9 o meM 
aiutati quelli , che T avevano offefo , e 
che r offendevano ì Si potrebbe dire lo 
fteffo di noi ì 



.A 



d by Google 



Manfuetudine y che propriamente cwft^ 
Jle nel non nnxr difpiacere fe non di 
ciò y €be di/piace a Dio , nel non aver 
piacere fe non in ciò y che a lui piace • 

PRATICA. ' 

TTAre qualche particolar fervigio a chi 
alcuna volta ci difguftò ^ ù thbe da 
noi alcuna volta difgufìi • Pregare per la 
cooverfione de* peccatori y e Tpcciaimen* 
te di quelli y che odiano i àemici • 

l^eir ultimo triduo fi confiderà il Santa 
in ordine a Dio , e difponiamoci a 
ricevere il dono- dell' amor fuo y con 
qualche atiro , e mortificaxjone partii 
colare y tratfando pih intimamente con 
il Signore . " , , ^ . 

SETTIMO GIORNO; 

IL Santo amò Dio , e quanto 1 * amò ! 
Mille fono gli sfoghi dolciflimi di que- 
fto amore y ut quali e parlando y e feri- 
vendo proruppe » e da' quali poffiamo Ino» 
parare quanto fia amabile qùefto Dio , e 
quanto egli T amafse • Sarà bea facile il . 



richiamarne alU inemoria; qualcuna Rt- 
flectiaroo » che il primiO gradìcuidkU* tmo^ 
re è la ftimaiv Niuna cofa. praticanoente? 
ha da (liniarfì al par di Dìo • li fece il 
Santo V ina noi ? A quante cofe T abbiaci , 
mo fatto andar del pajrt , a quante pofpo- 
Ao ! Il Santo chiamò^ regola , che noa^ 
può ammettere mai veruna eccezione quel 
i'uo NieM contro Dio^. Come V oflervò egli 
{ Lèi^ 30^ 36. Ut» 6. e. t« ^ 9,. io. )* 

Come r abbiamo noi ofiTervata ? Penfando: 
a Qìà f che è Dìo y (limiamó.lo a mifura 
di quanto ftimólto il Santo y benché Dio. 
fia piò ancora infinitamente pregevole ^ 
penfando a noi medefime vediamo in che 
abbiamo fin' ora impiegata la noftra flima*. 
Oh coofuCone ! 



Cmfiihraf^hHi della tliwiut gfOMtr^ >. 
t de' fuoi attributi , faletìdovi per /o. 
€fam di fMelk^ 9»ft ^ ^ JUmimim 
nelle creature ^ 



. P & A T I C A • t- 

IN tutte le noftre buone azioni tiflettè^^ 
^ re quanto Dio meriti «x. vaglia infini* 
tam^ntc eli più • 
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OTTAVÒ GIOilNO. 

ALtro gri^o dell* amore è feconda^ 
re il genio deli* amato ; volere ciò 

che egli vuole . Non troveraifi , che il 
Santo Padre voIeiTe giammai ci^e quello* 
fielio f che Dio voleva { lik }« 1 5. ) • 
Il voler di Dio era V unica regola della 
fua rafTegnazione 9 delle lue foddisfazio- 
ni ) de' luci defider) ) delle fue opere* 
Qpat contò abbiamo noi fatto 9 o faccsam 
noi di qu^efto voler di Dio ? Qua t' rafie- 
gnazione fra le cofe contrarie y qua! gom 
ilimento nelle proipere abbiama a. Ini tìm 
portato ì In die et itàmo applicate per 
i[uefto folo , perchè fapevamo eflcr genio 
di Dio ì Come <iuoque poifiamo noi dijre 
Ai amare it Signore ^ Impariamo dai Saa^^ 
to • e nfolviam imitar io % 

DUigtw^ per ùMofcere in tutto U 
Valmà di Di$. 

' R A T ^ ì: A, 

C^ Orrifpondere alle divine ifpiraziooi , • 
io qoeftó d) rpecialmeate nè pur no» 
Crafcuraroe \ a catte ubbidire . 
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NONO GIORNO. 

IL vero 4mor àV Dio non vux>le che 
Dio • Signore , eiclamav^ ii 5anto» 

tèt VI /ja /opra de Cieli ^ o da voi che vo» 
• glÌ0 io. /$prM la t€rté$ i X^ìo ì mia porzhne 

.in etirnà ( Pf« 72. 25»> . Chh avefse 

tutto fenza Dio non avrebbe nulfa^ . B 
fuetto Dio vuol effer tutto noftro, e 
. quefto Dio forfè i^on T abbiamo voluto 
fin* ora ! . forfè ancor noi Vog,liamo ! Per 
averlo bafta ramarlo. Ali Signore vi vo- 
glio ! e per avervi , vi offeriico i defide- 
x) , e.r amore medefimo. del mio Santo 
Padre , unendovi tutti i defidcr} del mio 
povero cuore* Egli peofando di averfi a 
d^noace {^Lii. t» r. 4. li^. 6« ^» t« ) , e per^ 
ciò no6 potervi iihare per cutca K ctw^ 
nità , ne cavò per confcgueosja la rìfplii» 
zione di tantopiù. ardentemente amarvi in 
quefta vita • Vi amerò in ogni momen- 
to , come quello fofse V -unico tempa 
coacedutomi per amarvi « 

I 

Vif^e^Ji tutte fih;^ cfw mm è Di^^ 

- . . . 

PRATICA. 

***** f 

f\ P«rarc <^gi > come fe fofse 1' uoico 
tempo alsegnatoci ad acqaiftare quei 

fio fommo bene , che è Dio . Efercitarfi 
.0 •: • • in 
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iù defider] , e afplrazloni di unirci una 
volta pev femf re- a- qtrcfto gran. Bene » 
in cai ci unirenio ancora col ooftr^ 
mabiliflirao Sa-nto Padre , chc^^iji- lui ci 
afpeua 



GIORNO DELLA FESTA 
: ...I^EL SANTO. 

COoCderare la gloria di lui nel Cie* 
lo ; rallegrariene con lui ; ringra<* 
2iare 4f Sigtiore i che lè abbia così-^falta- 
to . Se il Santo non fofse in Cielo , e 
noi potefTimo porcarvelo ; fe la Tua Santi* 
tà non fofse già canonizzata < Li^* 4* e. i5« 
zo. ) , e noi poteffimò la canonizzazione 
ottenerle , il farenamo pur -volentieri ì 
Non è così ? PoiTiam accrefcere , con me* 
rito particolare faJvandoci 9 la di lui glo- 
ria , che fenipre crefccrà , finché dureran- 
no ad entrare in Cielo Figliuole della 
Vifitaziooe^ ed anime falvate pe* di lui 
efempli , pe* di lui libri , per la di lui 
interceffìone . Perchè non vorremo procu- 
rargli quello accrefcimcoto di gloria ì 

Cffervan^a delP Ifiituto da Im con tari" 
ti fienti fondati^ , con tanto amore nu* 
drlto , propagato , protetto . 

Lexjene delle epere del Santo . 
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PRATICA^ 

^ Ervor di fpirito > cioè prentezza ^ 

alacrità a tutto ciò, che (i fa^ e deve 
farli per Dìo • Renderci abituale il non 
contentarci di falvare T anima nodra, ma 
volerla falvare col più di merito ^ che (ia 
pofTibile al Doftro Aato; e quefto per tnag* 
gior gralitudioe al Santo Padre , per mag» 
gior gloria del jiioftro Dio • 
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A SAN FRANCESCO 

e - ' ■ - 

m I S A L E ft* 

AMabiliflìmo mio Dio i che per U 
voftra infinita bontà, nella perfona 
del voftro fedelifeimo fervo il Santo Ve- 
fcoto 4i iiiaevrft.Francefco di Sales^ vi 
£ete degnato di provvederci di un A te- 
nero Padre , di un Direttore sì amoro(b| 
€ sì fi^io , d* un ìntercefsore preiso di 
voi tanto efficace 4 io vi 1>enedico , e vi 
ringrazio ben mille volte ^ e mille colle 
lingue di tutti gli fpiriti Beati di un be» 
nenzio si fegnalato 1 che compartito ave* 
te sA mondo tutto ^ Deh fate ora ^ o eie* 
mefitiflimo mio Signore , che per compi- 
mento delle vollre mifericordie partecipi 
^quefto povero mio cuore 4i quella gran- 
ine , e si foave carità 9 di cui s\ felice- 
mente avvampò già il cuore di quefto 
fantifsimo Prelato , Cosi avverrà , che ac- 
ce(b4el divioifsimo fuoco dei voftro amor 
fanto , e avvalorato da' meriti del mio 
gloriofifsimo Avvocato , coftaotemente , 
come l>ramo 9 io corra U firada delia 
criftiaoa perfezione 1 da iai .moftrata col* 

• 1-c. 



r efempio , fe mercè de' fuoi facri libri 
ripieni di celefte dottrina infegnata egual- 
mente , che facilitata per tutti • £ voi 
dolcifsimo 9 ed aroantirsimo mio Santo 
Protettore Francefco di Salcs , benedite , 
ve ne fupplico , per V amor di Gesù , e 
proteggete infieme quefte mie preci . 
Chiedete in appresso , al gran Padre del- 
le mifericordie in mio favore ^ e per lo 
fpirituale , e pel temporale , tutto ciò , 
che ridonderà fempre in fua maggior glo- 
ria 3 e vantaggio dell* Anima mia , ac- 
ciocché in tal 'modo fotto del voftro pof- 
fente patrocinio fatto io ila degno di ve- 
nire a godere eternamente con voi , quel 
fommo bene , di cui voi già fiete in pof- 
feffo , e che goderete per tutti i fecoli 
fccoli , Amen % ' - 
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